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 Il presente modulo deve essere redatto in modo completo e corredato da tutta la documentazione richiesta 
 Moduli incompleti o la mancanza di atti hanno come conseguenza l’interruzione del termine d’esame fissato dall’art.7 della L.E. 

Domanda di costruzione Al Municipio di   
 Comune soggetto alla 
 Legge sulle abitazioni secondarie LASec � sì � no 
Tipo domanda: Con procedura: 
� nuova costruzione � ordinaria  � in zona edificabile 
� parzialmente a posteriori � preliminare ordinaria (art. 15 LE) � fuori zona edificabile 
� a posteriori � preliminare informativa (art. 15 cpv. 2 LE) 
� variante incarto cantonale no.  

La domanda di costruzione è soggetta ad esame di impatto ambientale (OEIA)? � sì � no 
In caso affermativo allegare rapporto d’impatto ambientale (pubblicazione albo + F.U. – 30 giorni)
 
 
DATA DELLA DOMANDA:      
 
 
1. OGGETTO:     

      

      
 
 GENERE DI LAVORO 
  
 1 � nuova costruzione 3 � riattazione 6 � trasformazione (cambio destinazione) 
 2 � ampliamento 4 � riattazione con ampliamento 7 � trasformazione con ampliamento 
  5 � demolizione parziale 8 � demolizione 
 
2. COORDINAMENTO CON ALTRE PROCEDURE   
  
 � Domanda di dissodamento (art. 5 LFo e 8 RLCFo)- Allegare domanda di diss. in 6 copie (pubb. albo + F.U. – 30 giorni)

 � Autorizzazione rimozione vegetazione ripuale (art. 22 LPN e 20 LCN) (pubb. albo + F.U. – 30 giorni) 
 � Autorizzazione in materia di pesca per interventi tecnici sui corpi d’acqua (art. 8 Legge federale sulla 
     pesca e 25 Legge cantonale sulla pesca)  
 � Domanda d’esonero rifugi (art. 17 e 18 OPCi) 

� Autorizzazione captazione acqua di falda (art. 11 LAS) - Allegare formulario (pubb. albo + F.U. – 30 giorni)   
� Autorizzazione sonda geotermica (art. 6, 43 LPAc e 32 OPAc) - Allegare formulario (pubb. albo – 15 giorni) 
� Autorizzazione al prelievo di acque pubbliche di superficie (art. 2 LUA) (pubb. albo – 15 giorni)   
� Autorizzazione per costruzioni o scavi nei settori di protezione delle acque particolarmente minacciati 

    (art. 19 LPAc)   

� Autorizzazione uso suolo demaniale (art 10, 11, 20 LDP e 11RDP)   
� Autorizzazione in materia di raggruppamento terreni, bonifiche fondiarie e approvvigionamento idrico  

    (LRPT e LAprI)   

� Autorizzazione impianto vigneto (art.2 Ordinanza sul vino, 46 e 48 Reg. sull’agricoltura) - Allegare formulario 
� Autorizzazione per la costruzione/modifica impianti collettivi di stazionamento natanti (art. 28 RCLNI) 
� Autorizzazione per la gestione d’impianti smaltimento rifiuti (art. 6 ROTRif) 
� Autorizzazione per interventi su beni tutelati secondo la Legge sui beni culturali (art. 24 e 25LBC e  

     art.19 e 20 RLBC) 

 � Decisione di approvazione dei piani per la costruzione o la trasformazione di un’azienda (art. 7 LL) 

 � Domanda d’approvazione piani “Impianti a corrente forte” (Indispensabile per impianti fotovoltaici con potenza 
      superiore a 30 KVA collegati a una rete di distribuzione - art. 1 OPIE - Procedura federale- ESTI - pubb. albo + F.U. – 30 giorni) 

� Altre autorizzazioni (specificare): ………………………………………………….. 

Mezzovico

11.06.2019

Manutenzione straordinaria e ampliamento Casa Anziani Alto Vedeggio

✔ ✔ ✔

✔

✔

✔
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3. UBICAZIONE 

Comune  R.F. Sez. Particella/e 
                     
             
             
             
 
 Località:        Via:                   No:     
 
 Coordinate (y/x):   /        (allegare estratto carta nazionale 1:25’000) 
 La coordinata y è sempre maggiore rispetto alla coordinata x 
 
4. INTERVENTI EFFETTUATI SUL FONDO (allegare copia dei permessi cantonali o comunali già rilasciati)
 
 - i lavori sono già iniziati � sì    � no 
 

- in caso di variante specificare cosa differenzia la variante presentata da quanto già autorizzato: 
   (descrizione dettagliata da esporre  nella relazione tecnica) 

   
   
 
 
5. DURATA PROBABILE DELLA COSTRUZIONE: (mesi)  
 
 
6. DESCRIZIONE DEL FONDO (stato attuale indipendentemente dalla designazione dei registri catastali)  

   
 
 superficie complessiva: m2       superficie già occupata da costruzioni: m2     
 
 - il fondo è già edificato? � sì � no 
 - è previsto un intervento su edifici esistenti? � sì � no 
 - il fondo è anche solo parzialmente ricoperto da bosco? � sì � no 
 - esiste bosco nel raggio di 15 ml dalla costruzione? � sì � no 
 - il fondo interessa una zona agricola? � sì � no 
 - esiste un corso d’acqua permanente o temporaneo nel perimetro del/dei 
   fondo/i o ad una distanza di 15 metri lineari da esso/i? � sì � no 
 - esiste nelle adiacenze della vegetazione ripuale? � sì � no 
 - esiste nelle adiacenze un biotopo degno di protezione? � sì � no 
 - il fondo interessa una zona di protezione della natura? (piano del paesaggio) � sì � no 
 - il fondo interessa una zona di protezione del paesaggio? (piano del paesaggio) � sì � no 
 - il fondo interessa un nucleo iscritto in un inventario? � sì � no 
 - esiste nelle adiacenze un bene culturale protetto o una zona naturale protetta? � sì � no 

     se sì, quale?   

      l’edificio è tutelato come bene culturale d’interesse: - cantonale? � sì � no 
   - locale? � sì � no 
      l’edificio è inserito in un perimetro di rispetto?  � sì � no 
 - l’intervento è inserito in una zona d’interesse archeologico? � sì � no 
 - il fondo confina con una strada cantonale? � sì � no 
 - il fondo confina o è nelle linee d'arretramento di una strada nazionale  
   (autostrada o semi-autostrada)? � sì � no 
 - nel raggio di 500 metri vi è un poligono di tiro? � sì � no 
 - il fondo è iscritto nel catasto cantonale dei siti inquinati o potenzialmente tali? � sì � no 
 - il fondo è, o è stato, interessato alla procedura di raggruppamento terreni? � sì � no 
 

Mezzovico D 341

Mezzovico La Roggia 31

714'260 105'104

18

Edificio, Superficie humosa, Superficie boscata, Superficie acque, Superficie rivestimento duro

7366 1689

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔
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7. PARAMETRI DI PIANO REGOLATORE (PR) 

� approvato � allo studio tipo di zona     

Indici: occupazione sfruttamento edificabilità  area verde 
 - secondo il PR         
 - secondo il presente progetto         
 (allegare alla relazione tecnica il calcolo dei parametri edificatori) 
 
 Grado di sensibilità al rumore: � sì � no grado  � I � II � III � IV 
 
 
8. ACCESSO STRADALE 
 
 � nuovo � cantonale 
  su strada � comunale 
 � esistente  � altre strade aperte al pubblico 
 
 
9. POSTEGGI Totali
  
 Posteggi esistenti: coperti no.  esterni no.     

 Posteggi richiesti: coperti no.  esterni no.     

 Totale posteggi  
 a conclusione dell’opera: coperti no.  esterni no.     
 
 
10. CARATTERISTICHE GENERALI DELLA COSTRUZIONE 
 (in caso di più edifici inserire qui di seguito i dati complessivi) 
 

 no. edifici    no. abitazioni   

 Per ogni abitazione, il tipo di utilizzo (occupata permanentemente, temporaneamente o a scopo 
non abitativo) deve essere indicato nel formulario “Caratteristiche dell’edificio” (Ver. 01.2013) 

 Allegare alla domanda di costruzione un formulario “Caratteristiche dell’edificio” (Ver. 01.2013) 
per ogni edificio. (solo per domande di costruzione con procedura ordinaria). 

  No. formulari allegati:   
 
 Costi di costruzione Costo Fr. Volume m3 Fr/m3 

 

1. Lavori preliminari       
 

2.1 Costruzione interrata       
 

2.2 Costruzione fuori terra       
 

 Box       
 

 3. Installazioni di servizio   
 

 4. Ambiente circostante   
 

5. Costi accessori di costruzione   
 

 6. Totale     
 
 

 Per edifici non residenziali 
  SUL m2 Addetti 
 Attività artigianali industriali:       
 Attività amministrative:       
 Attività commerciali secondo tipo di merce venduta:       
 (includere anche la superficie del magazzino/deposito) 

         
         
         

EAP

3.5
3.37

-

✔

✔

✔

9 46 55

55

9 49 58

 - -

374'400.00

4'418'000.00

207'600.00

5'000'000.00

468

4'418

800

1000
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  SUL m2 Addetti 

 Altre attività (indicare quali): 
         
         
 
 
 L’attività prevede l’arrivo di visitatori (clienti, utenti, pazienti, accompagnatori, ecc.)? � sì � no 
 Numero di visitatori in media al giorno:   giorni feriali (lunedì-venerdì) 
         sabato 
         domenica 
 
 L’attività prevede lo stoccaggio e/o il trattamento di rifiuti?  � sì � no 
 (indicare nella relazione tecnica i codici LOTRif) 
 
 
11. OCCUPAZIONE AREA PUBBLICA 
 
 È prevista l’occupazione di area pubblica (costruzione, sporgenza, posa di cavi, impianti, ecc.)?  � sì � no 
 Se sì, l’area pubblica è:  � comunale   � cantonale   Durata in mesi: ………(in caso d’occupazione temporanea 
 allegare una planimetria dalla quale risulti la superficie occupata in m2) 
 
 
12. DEROGHE   Sono richieste deroghe:    � no     � se sì, quali: (allegare in forma scritta le motivazioni)
 
  
  
 
 
13. PROGETTI TECNICI per i quali è richiesta la presentazione, al più tardi, prima dell’inizio dei lavori (art. 17 LE) 
 
     
     
 
 
14. MODO DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
 
  
     
 
15. PRELIEVO DI ACQUE PUBBLICHE DI SUPERFICIE 

� sì : � Lago � Riale  � Sorgente (con portata minima > 300 l/min) � no 
(se sì, compilare formulario per la domanda d’ottenimento dell’autorizzazione prelievo acque pubbliche di superficie vedi punto 2) 

 
 
16. SMALTIMENTO ACQUE DI SCARICO 
  
 E’ previsto lo smaltimento di acque di scarico? � sì � no 
 (allegare documentazione richiesta dall’articolo 13 RALE. Il piano con il tracciato delle canalizzazioni deve essere allegato anche in 

caso di richiesta di differimento) 
 
 
17. IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E/O COMBUSTIONE (se utilizzano combustibili) 
 
 1) � nuovo � ristrutturazione /ampliamento  � esistente � nessun impianto 
 
 2) � riscaldamento primario � riscaldamento secondario  � impianto di cottura  
 � impianto di processo industriale 
 
 3) Sistema distribuzione calore: � per più edifici � per edificio � per appartamento (con o senza distrib.) 

esistente

✔

✔

✔

✔

✔

✔
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4) Tipo di impianto 

� caldaia monocombustibile � caldaia bicombustibile � stufa (economica) 
� caminetto � solare termico � elettrico diretto 
� pompa di calore aria-aria � pompa di calore aria-acqua � teleriscaldamento 
� pompa di calore acqua-acqua con prelievo acqua di falda (vedi punto 2 Autorizzazione captazione acqua di falda) 
� pompa di calore acqua-acqua con prelievo acqua superficiale (vedi punto 2 Autorizzazione al prelievo di acque  
     pubbliche di superficie)  
 � pompa di calore con sonda geotermica (vedi punto 2 Autorizzazione sonda geotermica) 
� impianto di cottura (p.f. specificare):   
� impianto di processo artigianale o industriale (p.f. specificare ed allegare la dichiarazione delle emissioni): 
   
� altro (p.f. specificare):   

Potenza termica nominale (PTN):   [kW] 
(per ogni impianto di combustione deve essere fornito il piano e la sezione indicante l’evacuazione dei gas combusti mentre per le 
pompe di calore deve essere allegata la scheda tecnica dell’impianto con l’indicazione della potenza o pressione sonora espressa 
in dB(A) e la previsione di funzionamento nel periodo diurno [07:00/19:00] e notturno [19:00/07:00]). 
 

 5) Vettore energetico  
� gasolio  � gas naturale  � gas liquido  � legna in pezzi � cippato di legna � pellets  

 � carbone  � segatura  � elettricità � altro (p.f. specificare):     
(se si tratta di un impianto di combustione alimentato a legna e/o a carbone con PTN >70 kW oppure alimentato a gasolio e/o gas 
con PTN >350 kW allegare il calcolo dell’altezza dello sbocco dei gas di scarico eseguito secondo la cifra 4 e seguenti delle 
Raccomandazioni concernenti l’altezza minima dei camini sui tetti edite dall’Ufficio federale dell’ambiente) 
 

 6) Vettore energetico per l’acqua calda sanitaria   (� senza acqua calda) 
� gasolio  � gas naturale  � gas liquido  � legna in pezzi � cippato di legna � pellets  

 � carbone  � segatura  � elettricità � altro (p.f. specificare):     
 

 7) Altri impianti a combustione � SI � NO 
Se si, descrivere ogni impianto secondo le definizioni date ai punti da 17.1 a 17.5: 
(es. caminetto da soggiorno: 17.1) nuovo, 17.2) secondario, 17.3) per appartamento, 17.4) caminetto 20 kW, 17.5) legna in pezzi) 

       

       

 
 
18. RISPARMIO ENERGETICO 
 
 Sono previsti interventi edili, sugli impianti tecnici o modifiche di destinazione  
 che comportano dei cambiamenti nei consumi di energia? � sì � no 
 (se sì, allegare l’incarto energetico completo relativo ai provvedimenti di risparmio energetico nell’edilizia) 
 
 
19. SERBATOI PER OLII COMBUSTIBILI O LIQUIDI NOCIVI ALLE ACQUE 
 
 - no. serbatoi:      capacità litri serbatoio:          totale litri:  
 - natura del prodotto:   
 - utilizzazione:   
 - materiale usato per la costruzione del serbatoio:   
 - sistema di posa:   � all’interno di uno stabile             � all’esterno                   � interrato 

(allegare documentazione richiesta dall’articolo 14 RALE) 
 
 
20. IMPIANTI FRIGORIFERI/DI RAFFREDDAMENTO O POMPE DI CALORE CONTENENTI LIQUIDI 
 REFRIGERANTI 
  
 E’ prevista la posa di impianti frigoriferi / di raffreddamento, ecc? � sì � no 
 (celle, imp. di condizionamento / raffreddamento dell’aria, ecc.) 
 

98

✔

✔

✔



Formulario domanda di costruzione - Versione v.01.2018  6/8 

 
21. ATTIVITA’ ARTIGIANALI E INDUSTRIALI 
 
 - vengono svolte attività di tipo industriale o artigianale? � sì � no  
   (se sì, allegare una relazione tecnica specifica delle attività e degli impianti) 

 - vengono prodotte acque di scarico dall’attività industriale o artigianale   
   (permesso di scarico obbligatorio)? - Se si, indicare il tipo � sì � no 
   

 - è previsto un impianto di pretrattamento delle acque? � sì � no 
   (se sì, allegare una relazione tecnica specifica) 

 - è previsto un deposito per prodotti o sostanze? � sì � no 
   (se sì, indicare il tipo ed il quantitativo massimo previsto) 
   

 - sono previsti scarichi di inquinanti nell’atmosfera (fumi, gas, polveri,ecc.)? � sì � no 
   (se sì, specificare a quali attività sono legati e allegare la dichiarazione delle emissioni 
    ed il piano di evacuazione dei gas di scarico) 
   
 
 
22. CARATTERISTICHE DEL CANTIERE 
 
 Per la protezione dell’aria: attribuzione della categoria del cantiere secondo la “Direttiva protezione 

dell’aria sui cantieri edili - direttiva aria cantieri” edita dall’Ufficio federale dell’ambiente: 

  � cantiere categoria “A”  � cantiere categoria “B” 
 
 Per la protezione dai rumori: attribuzione della categoria del cantiere secondo la “Direttiva sul rumore dei 

cantieri” edita dall’Ufficio federale dell’ambiente: 

 - lavori di costruzione:  � cantiere categoria “A”    � cantiere categoria “B”    � cantiere categoria “C” 
 - trasporti edili:  � cantiere categoria “A”    � cantiere categoria “B” 
 
 
23. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DI CANTIERE 
 
 E’ previsto lo smaltimento di almeno 200 mc di rifiuti edili o di  
 rifiuti edili contenenti sostanze nocive per l’ambiente o la salute? � sì � no 
 Se sì, allegare il formulario “Concetto di smaltimento dei rifiuti di cantiere” debitamente compilato, elaborato 
 sulla base delle Raccomandazioni SIA 430. 

Nel caso di demolizione o trasformazione di edifici o impianti, indicare l’anno di costruzione:   * 
* Per edifici o impianti costruiti prima del 1° gennaio 1991, allegare una perizia specialistica sulla presenza e lo smaltimento di 
eventuali materiali contenenti sostanze nocive (in particolare amianto, PCB, PAH e piombo) per l’ambiente o la salute (art. 9 lett. n 
RLE e art. 16 OPSR). 

 
 
24. MATERIALE IMPIEGATO 
 
 - facciate: genere lavorazione dell’intonaco   
 
  tinteggio: � minerale � plastica - colore:   
 
  per muratura non intonacata: � rasa pietra � facciavista 
 
  altro tipo di rivestimento:   

 
 - tetto: tipo di copertura: � piana � a falde 
 
   � tegole � coppi � eternit � altro   
 
 
 
 

✔

✔

✔

-

✔

chiaro

✔

✔
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25. INTERVENTI FUORI ZONA EDIFICABILE 

 
 - sono previsti interventi su edifici e/o impianti esistenti? � sì � no 
 - in caso affermativo indicare: 
 . anno di costruzione:    anno di ristrutturazione:   
 . classificazione secondo inventario degli edifici fuori zona edificabile approvato dal CdS: 
   � 1a � 1b � 1c � 1d � 2 � 3 � 4 � inventario non approvato 
 - l’edificio si trova all’interno del PUC - Paesaggi con edifici e impianti protetti? � sì � no 
 Inoltre alla domanda di costruzione deve essere allegato: 
 - � scheda dell’inventario degli edifici fuori zona edificabile interessati dagli interventi 
 - � eventuale tabella di calcolo secondo art. 24c LPT e 42 OPT  

 
 
26. POLIZIA DEL FUOCO 
 
 - il Grado di garanzia richiesto ai sensi della direttiva DA 11-15 AICAA “Garanzia della qualità nella 
   protezione antincendio” corrisponde a: � GGQ 1 � GGQ 2 � GGQ 3 � GGQ 4 

 - Nome e Cognome Responsabile Garanzia della Qualità: __________________________________ 
   NB: per il Grado GGQ 2 richiesta la qualifica di specialista AICAA; per Gradi GGQ 3 e 4 richiesta la qualifica di esperto AICAA 

 - Nome e Cognome Tecnico riconosciuto polizia del fuoco: __________________________________ 
   - Necessario solo per edifici o impianti secondo Allegato 4 RLE (in tal caso allegare Attestato di conformità antincendio) 
   - Per gli oggetti ai sensi dell’art. 44bbis cpv. 2 RLE è richiesta l’ulteriore qualifica di esperto AICAA 

 - le distanze di sicurezza antincendio fra edifici e impianti secondo la direttiva DA 15-15 AICAA, sono: 
� conformi alla DA 15-15 cifra 2.2 
� inferiori, con l’adozione dei provvedimenti sostitutivi secondo DA 15-15 cifra 2.4 

 - Concetto antincendio 
� concetto standard, secondo art. 10 Norma di protezione antincendio NA 1-15 AICAA 
� divergente dai concetti standard, secondo art. 11 NA 1-15 AICAA 

 
 
27. DIVERSI 

 
Allevamento d’animali 

 - sono previsti allevamenti d’animali?  � sì � no  
- l’istante possiede già degli animali?   � sì � no 
(se si a una delle due domande, allegare il formulario “Complemento d’informazione per allevamenti” debitamente compilato ed il 
calcolo della distanza minima dalle zone abitate secondo le raccomandazioni della Stazione di ricerche d’economia aziendale e di 
genio rurale ottenibile presso la Stazione federale di ricerche in economia e tecnologia agricola, 8355 Tänikon) 

- gli animali dispongono di uno spazio esterno accessibile permanentemente?   � sì � no 
 
 Spazio aereo 
 - la costruzione raggiunge o oltrepassa un’altezza di 60 m in zona edificabile?  � sì � no 
 - la costruzione raggiunge o oltrepassa un’altezza di 25 m fuori zona edificabile?  � sì � no 
 
 
28. Nel caso di opere in nuclei tradizionali, rustici, edifici o impianti fuori zona edificabile, allegare 

fotografie a colori attuali 
 
 OSSERVAZIONI: 
   
   
 
 ALLEGATI ALLA DOMANDA DI COSTRUZIONE: 
   
   
   

✔

Ida Puricelli

✔

Ida Puricelli

Formulario Domanda di Costrutione, Relazione tecnica, Perizia fonica, Concetto smaltimento rifiuti
Estratto topografico 1:25'000, Planimetria 1:1'000, Piani 1:200, Formulario canalizzazione
Piano smaltimento 1:1000,Piano canalizzazioni 1:200

✔

✔

✔

✔

✔
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29. GENERALITA’ DELL’ISTANTE(I)  
 
 Cognome, nome o ragione sociale NAP Località Firma 
 e indirizzo  
1.    
  
            
 
 No. telefono:                No. cellulare:    
 

 
2.    
  
            
 
 
3.    
  
            
 
 
30. GENERALITA’ DEL(I) PROPRIETARIO(I) DEL FONDO 
 
 Cognome, nome o ragione sociale NAP Località Firma 
 e indirizzo  
 
1.    
  
            
 

2.    
  
            
 
3.   
   
         
 
 
31. GENERALITA’ DEL(I) PROGETTISTA(I)  
 
 Cognome, nome o ragione sociale, NAP Località Firma 
 Qualifica professionale e indirizzo  
 
1.    
  
            
 

2.    
  
            
 

3.    
  
            
 
 
 No. autorizzazione OTIA e campo di attività:       
 
 No. telefono:                No. cellulare:    
 
 No. fax:                                  E-Mail:     
 

info@palladino.ch091 946 46 08

076 325 83 18091 946 46 06

2708 - EDILIZIA

 



Sistema principale di riscaldamentoEnergia

Costo totale del progetto                                                                       CHF

Per nuove costruzioni fornire la descrizione completa di tutte le abitazioni dell’edificio, per i rinnovi vanno riportati solo le abitazioni coinvolte nella ristrutturazione 
(indicare eventuali demolizioni).

Caratteristiche dell’edificio
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Se l’edificio comprende più di 5 abitazioni, si prega di utilizzare una o più volte la seconda pagina (eventualmente fotocopiare).

Per qualsiasi informazione:    Ufficio di statistica - Via Bellinzona 31 - 6512 Giubiasco - Tel. 091 814 50 28

Coordinate dell’edificio (LV03) Coordinata Y Coordinata X 

Descrizione dell’edificio
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1 .  O G G E T T O  
 

Il progetto prevede il riordino e l’ampliamento della casa anziani Alto Vedeggio. Gli interventi si 
sviluppano in tre fasi: 
- Lavori di manutenzione straordinaria 

 sostituzione finestre edificio esistente 
 tutti i parapetti esterni e interni dell’edificio esistente sono messi a norma 
 riordino e tinteggio dei locali 

- Riorganizzazione di alcuni spazi all’interno dell’edificio esistente 
- Ampliamento di alcune aree (cucina, lavanderia, etc.) e aumento del numero di residenti ospitabili.  

 

 

2 .  P R E M E S S A  
 

L’immobile centrale della Casa anziani Alto Vedeggio di proprietà dei comuni di Isone, Mezzovico-Vira e 
Monteceneri è stato edificato negli anni ’80. Il primo residente è stato ammesso nel mese di aprile          
del 1988. 
 

La struttura è solida e ben mantenuta, dispone di 48 camere singole, spazi comuni come la sala da 
pranzo, bar, aree dedicate alle terapie, uffici e i locali dedicati ai servizi di economia domestica 
(lavanderia e stireria), la cucina, spogliatoi e i locali tecnici. 
 

Nel giugno del 2010 è stata aperta la nuova ala con l’unità protetta dotata di 19 camere (di cui 5 doppie), 
che ospita 24 residenti. Il reparto dispone oltre ai locali operativi di un giardino d’inverno e di un 
giardino esterno. Al Piano Interrato trovano posto i magazzini, l’officina, un garage e i locali tecnici. 
 

Al fine di assicurare una struttura efficiente ed efficace, è necessario pensare e sviluppare un concetto 
di mantenimento e ammodernamento che tenga conto delle nuove esigenze operative, assicurando alla 
comunità un’immobile pronto ad accogliere in futuro residenti in locali ai passi con i tempi. 
Al momento la struttura nonostante la costante manutenzione eseguita dagli addetti della Casa Anziani 
e da ditte esterne, inizia a sentire il peso degli anni ed è auspicabile un risanamento degli spazi nel 
corso dei prossimi anni. 
 

È necessario tenere conto della futura evoluzione del contesto regionale e demografico, valutare 
eventuali opportunità o necessità di sviluppo di servizi erogati alla popolazione. 
 

A seguito delle analisi sopra è stato previsto un ampliamento dei posti letto della struttura e un riordino 
tale da ottimizzare la gestione dei residenti e del personale nei vari reparti, rendere indipendenti i 
servizi che possono essere aperti verso le richieste esterne, un sensibile potenziamento del reparto 
protetto e l’aggiunta di due nuovi servizi che permettono al complesso di aumentare l’offerta e al 
contempo offrire un contatto intergenerazionale utile a tutti gli utenti: Un Centro Terapeutico Somatico 
Diurno e un Asilo Nido. 
 
I reparti vengono completamente riorganizzati su un solo livello e dotati di tutti i servizi necessari. 
Vengono anche aumentati i posti letto sfruttando le nicchie che si trovano sui lati Nord e Ovest 
dell’edificio. I collegamenti verticali dalla nuova entrata principale vengono riorganizzati per rendere 
completamente autonomi i reparti e allo stesso tempo permettere l’accesso a tutti i servizi aperti al 
pubblico in modo da non entrare nei reparti. 
I servizi comunitari e i servizi della casa vengono riorganizzati e potenziati anche i funzione 
dell’aumento del numero di ospiti. 
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3 .  F I L O S O F I A  D E L L ’ I N T E R V E N T O   
 

Attualmente il complesso della CPA occupa il sedime in maniera razionale, con tutti i posteggi e gli 
accessi a Nord, verso la strada comunale e sul limite Sud e il giardino ben esposto a Sud. 

  
 

L’ampliamento occupa degli spazi non pienamente sfruttati e comunque poco interessanti, lasciando 
intatta l’entità degli spazi esterni e soprattutto del giardino. 
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4 .  D A T I  D I  P I A N O  R E G O L A T O R E  
 
Il mappale RFD 341 su cui si trova la Casa Anziani Alto Vedeggio è in zona EAP – edifici ed attrezzature a 
interesse pubblico. La NAPR prevedono una particolare specificazione per le casa per anziani. In questo 
caso è prevista un’altezza massima al colmo di 15 metri e un minimo di distanza dal confine di 6 metri. 
 
Estratto Misurazione Ufficiale mappale RFD 341 Mezzovico-Vira 
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Estratto delle norme di attuazione municipio Mezzovico – Vira 

 

   
 
 
 Estratto dai dati del Registro Fondiario Definitivo 
 
 
 
 

5 .  D E S C R I Z I O N E  D E L  F O N D O  
 
 

  
 

 Totale superficie edificabile mappale 341 RFD di Mezzovico-Vira 7'367 mq 
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6 .  P A R A M E T R I  D I  P I A N O  R E G O L A T O R E  
 

 

Altezza massima: 
h. massima = 15.00 ml 
 
L’altezza massima degli edifici esistenti e degli ampliamenti non supera la misura di 12.35 ml. 
 

 

Distanza dal confine di 6 metri: 
Distanza dai confini minima = 6.00 ml 
 
Il municipio ha concesso la deroga dalla distanza minima di 6ml sulla parte nord dell’ampliamento a 
gennaio 2019. L’ampliamento lungo il confine nord, si allinea con l’edificio esistente che però già non 
rispetta la distanza minima dal confine, in particolare lo spigolo nord del corpo centrale arriva a 4.77 ml 
dal confine e il blocco est a 5.49ml dal confine con la strada mappale 1801. 
L’ampliamento a Nord si sviluppa nello spazio vuoto fra lo spigolo del blocco centrale e il blocco est, 
arrivando ad una distanza minima dal confine di 5.27 ml. 
 
 

Calcolo Indice Edificabilità I.E.: 
I.E. amm = 3.5 
 
Volume edificio esistente (volumi interrati e fuori terra) 
Livello -2 mq 1’495 x m 3.00 = mc    4’485 
Livello -1 mq 1’429 x m 3.50 = mc    5’002 
Livello 0 mq 1'621 x m 2.90 = mc    4’701 
Livello +1 mq 1'001 x m 2.90 = mc    2’903 
Livello +2 mq 1'001 x m 2.90 = mc    2’903 
Totale       = mc 19'994 / mq 7'367 = I.E esistente 2.71 
 
Volume ampliamento (volumi interrati e fuori terra) 
Livello -2 mq    156 x m 3.00 = mc       468 
Livello -1 mq    367 x m 3.50 = mc    1’285 
Livello 0 mq    405 x m 2.90 = mc    1’175 
Livello +1 mq    433 x m 2.90 = mc    1’256 
Livello +2 mq    242 x m 2.90 = mc       702 
Totale       = mc   4’886 / mq 7'367 = I.E esistente 0.66 
 
Calcolo nuovo I.E. progetto = 2.71 + 0.66 = 3.37 < 3.5 ammissibile 
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7 .  D E S C R I Z I O N E  P R O G R A M M A  D E I  L O C A L I  
 

PROGRAMMA DEI REPARTI: 
 
Attualmente la CPA dispone di 72 posti letto così suddivisi: 
 

 
 
Il progetto prevede l’ampliamento di 23 posti letto per permettere la riorganizzazione dei reparti 
e di tutti gli spazi della CPA. Con l’ampliamento i residenti totali diventano 95. 
 

 
 

 
1 PROGRAMMA DEI LOCALI DELL’UNITÀ ABITATIVA DI CURA 
 
1.1 UNITÀ ABITATIVA DI CURA 

I nuovi reparti vengono riorganizzati e passano dagli attuali 24 residenti disposti su due livelli 
per due reparti a 3 reparti organizzati su di un unico livello con la gestione da 23 a 24 residenti 
per reparto. 
 



PALLADINO architetti, via Loreto 1, 6805 Mezzovico 

  Pagina 9 di 29 

 

1.101 CAMERE SINGOLE E DOPPIE 
I 3 nuovi reparti sono organizzati ora su un unico livello con 23/24 posti letto in modo da poter 
disporre di una equipe per ogni piano. Le camere nei reparti sono organizzate in camere singole e 
camere doppie. Le nuove camere sono 19 singole e 2 doppie nei reparti. 
I servizi che fanno capo ai tre reparti vengono dimensionati sul numero minimo di 71 residenti. 

 
1.102 LOCALE INFERMIERI 

Per ogni reparto, nella zona dello snodo centrale del soggiorno c’è in posizione strategica un 
nuovo locale infermieri. 

   
1.103 SOGGIORNO AL PIANO 

Per ogni reparto è previsto nello snodo centrale d’accesso un soggiorno dotato di cucinetta in cui 
gli ospiti possono mangiare se non vanno nella sala da pranzo principale o possono rilassarsi al 
di fuori della loro camera. La doppia altezza al livello 0 verso il livello -1 viene eliminata per 
formare il soggiorno anche nel reparto 3. 

   
1.104 CUCINETTA PER GLI OSPITI 

In ogni soggiorno di reparto viene predisposta una cucinetta adatta anche ai residenti. 
 

1.105 BAGNO O DOCCIA TERAPEUTICA 
II bagno terapeutico della casa si trova a livello 2, il bagno terapeutico del reparto protetto viene 
realizzato nuovo a livello 0. 

 
1.106 LOCALE PULIZIE, BIANCHERIA SPORCA E VUOTATOIO 

Questi locali sono già esistenti in ogni reparto per ogni piano. 
 

1.107 WC PERSONALE 
Ogni reparto prevede due wc per il personale, 1 esistente e uno ripristinato dal locale deposito. 

 
1.108 DEPOSITO BIANCHERIA PULITA 

Ogni reparto prevede un deposito biancheria pulita già esistente al piano. 
 

1.109 DEPOSITO ATTREZZATURE 
Viene realizzato ad ogni piano un nuovo deposito  
 

1.2 VANI COMUNITARI 
La riorganizzazione del blocco centrale dell’edificio principale mediante la sostituzione degli 
ascensori con ascensori nuovi a doppia uscita e il rifacimento del vano scala, permette la 
distribuzione ai vari livelli dei vari servizi a disposizione della casa senza intralciare le attività dei 
singoli reparti, dando la possibilità di aprire i servizi disponibili anche alle utenze esterne. 

 
1.201 ATRIO ENTRATA, RICEZIONE E SEGRETERIA 

Viene spostato dall’attuale ubicazione e ripristinato all’ingresso principale della casa. 
 

1.202 LOCALI SERVIZI AMBULATORIALI 
Vengono realizzati nuovi al Livello +1 insieme agli altri servizi paramedici. 

 
1.203 SERVIZIO WC AMMINISTRATIVO 

Esistente al Livello 0 in zona entrata principale 
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1.204 SERVIZIO WC VISITATORI 

Viene ricavato al livello -1 al posto dell’attuale stireria 
 

1.205 SERVIZIO WC DISABILI 
Viene ricavato al livello -1 al posto dell’attuale stireria e al livello 2 esistente. 
 

1.206 BUCALETTERE INDIVIDUALI 
Esistente al Livello 0 in zona entrata principale. 

 
1.207 SALA MULTIUSO 

Ricavata dall’ingrandimento dell’attuale locale animazione (locale ergoterapia originale. 
Dimensionamento minimo 71 residenti x 3 mq = 213.00 mq, dimensioni progetto dato dai seguenti 
locali: bar 16.73 mq, giardino d’inverno 36.39 mq, locale di culto 33.57 mq, sala multiuso 122.57 
mq, sala televisione 30.34 mq e soggiorno 111.82 mq per una superficie complessiva di 351.42 mq 
(+138.42 mq del minimo) 

 
1.208 SALA DA PRANZO 

Esistente al livello -1 e riorganizzata. 
Dimensionamento minimo 71 residenti x 1.5 mq = 106.50 mq, dimensioni progetto 177.34 mq 
(+70.84 mq del minimo). 

 
1.209 LOCALE ERGOTERAPIA 

Viene realizzato al livello 2. Seguendo i criteri costruttivi minimi per una casa anziani 
medicalizzata, il locale ergoterapia prevede uno spazio di almeno 30-40 mq. Il progetto prevede 
un locale da 55.60 mq (+15.60 mq del minimo). 

 
1.210 DEPOSITI ERGOTERAPIA E MULTIUSO 

Il deposito ergoterapia viene realizzato comunicante con il locale ergoterapia a livello 2 di 13.19 
mq. Il deposito della sala multiuso è previsto a livello -1 di 39.08 mq. 

 
 
1.211 GUARDAROBA OSPITI E VISITATORI 

Viene predisposto un piccolo guardaroba per ospiti e visitatori nell’atrio di distribuzione del 
settore uffici amministrativi a livello 0 

 
1.212 COIFFEUR E PODOLOGIA 

Il locale coiffeur Viene ricavato al livello 1 nella zona servizi aperti alle utenze esterne di 22.08 mq 
e viene ricavato anche un locale podologia attiguo di 21.32 mq (comprensivo di un locale 
sterilizzazione). 

 
 
 

1.3 LOCALI MEDICO TECNICI PER LE TERAPIE 
 

1.301 ENTRATA CON PICCOLA ATTESA 
Previsto al livello +1 di 18.44 mq con la possibilità di accedere allo studio medico aperto alle 
utenze esterne. È previsto un wc dedicato ai fruitori dei locali medici e per le terapie. 
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1.302 LOCALE RESPONSABILE CURE 
Viene realizzato a livello 0 nella zona degli uffici amministrativi di 7.81 mq. 

 
1.303 FARMACIA 

Le farmacie vengono predisposte nei locali infermieri in ogni reparto e dispongono di magazzini 
per una superficie totale di 52.39 mq al livello -1 

 
1.304 LOCALE VUOTATOIO 

Viene integrato ad ogni reparto il locale vuotatoio esistente. 
 
1.305 FISIOTERAPIA 

Viene inserita al livello +1 con una superficie di 54.81 mq. Assieme allo studio medico, al locale 
podologia e al coiffeur fa parte dei servizi che si aprono alle utenze esterne. 

 
 
 

1.4 SERVIZI GENERALI DELLA CASA 
 

1.401 CUCINA 
Le 6 zone di attività vengono potenziate nella posizione attuale al livello -1. 
Dimensionamento minimo per 95 residenti x 0.8 mq = 76.00 mq 
spazio a disposizione 116.74 mq + 9.40 mq + 38.12 mq = 164.26 mq compreso piccolo ufficio e 
depositi diversi, celle frigorifere. La superficie è quindi ampliamente sufficiente per 
l’organizzazione di tutti gli spazi necessari. 
I servizi e gli spogliatoi per il personale della cucina vengono collocati nei vecchi spogliatoi del 
personale.  

 
1.402 LAVANDERIA 

Le attività vengono realizzate a nuovo al livello -2. 
Dimensionamento minimo per 95 residenti x 1.4 mq = 133.00 mq 
Lo spazio a disposizione comprende: cernita, locale lavanderia, locale asciugatura, locale sartoria 
e stiratura, 24.84 mq locale sartoria con deposito panni, al livello -1 viene predisposto uno spazio 
per lavaggio personale da parte dei residenti stessi di 23.65 mq. Il totale della superficie è di 
149.00 mq (+16.00 mq del minimo). 
Lo spazio riceverà un’adeguata insolazione con un sistema di specchi previsto nei pozzi luce, come 
richiesto dall’Ufficio del Lavoro. 

 
1.403 SPOGLIATOI PERSONALE 

Gli spogliatoi esistenti vengono potenziati al livello -2. 
Attualmente il personale impiegato è di 120 unità con 72 residenti, per 95 residenti si prevede 
circa 155 unità di personale 140 unità personale x 0.8 mq = 112.00 mq 
Spogliatoi esistenti 83.65 mq, nuovi spogliatoi 89.10 mq, totale 172.75 mq (+60.75 mq del minimo). 
I servizi e le docce sono dimensionate secondo il massimo numero di personale presente al cambio 
turno. 
Per il personale viene anche realizzato un locale pausa dove il personale può fare pause o 
pranzo, direttamente adiacente alla cucina ma indipendente. L’attuale locale pausa al livello -2 
sotto l’ala nuova viene dismesso per diventare un magazzino in quanto privato del pozzo luce e il 
locale riposo per il personale viene spostato al posto di una officina in una zona tranquilla e 
ventilata naturalmente. 
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1.404 DEPOSITI 

In generale, anche con la riorganizzazione, tutti gli spazi di deposito sono collocati a livello -1 e -2 
della struttura. A livello -2 viene recuperato e reimpiegato il vecchio locale tank in disuso come 
magazzino. 
 

1.405 SERVIZI TECNICI 
I locali impiantistica rimangono inalterati. 
 

1.406 CAMERA MORTUARIA E ANNESSI 
La camera mortuaria è esistente a livello -2 e rimane inalterata. 

 
 
  

2 PROGRAMMA DEI LOCALI DELL’UNITÀ ABITATIVA PROTETTA 
 
2.1 UNITÀ ABITATIVA PROTETTA (NUCLEO ALZHEIMER) 

Il reparto protetto viene modificato con l’eliminazione di due camere singole al livello -1 per far 
spazio agli spazi di servizio del Centro Diurno. Al posto della vecchia ala amministrativa vengono 
realizzate una camera doppia e due camere singole. Al livello 0 vengono eliminate altre due 
camere singole dove vengono spostati il bagno medicalizzato e il locale pulizia e vuotatoio in 
modo da aprire lo spazio di soggiorno verso la parete perimetrale Nord. 
Il bilancio totale è pari alla situazione esistente nell’unità protetta. 
 

2.101 CAMERE SINGOLE E DOPPIE 
Il nuovo reparto è organizzato sempre su due piani con 24 posti letto. Le camere nel reparto 
protetto sono organizzate in 11 camere singole e 7 camere doppie. La nuova disposizione delle 
camere sono 12 singole e 6 doppie totali. 
 

2.102 SOGGIORNO AL PIANO 
Ad ogni piano è previsto uno spazio soggiorno in modo da poter anche suddividere i residenti in 
base alla tipologia di patologia. Il soggiorno del livello 0 viene aperto verso la parete Nord 
mediante lo spostamento del locale infermieri per permettere una ventilazione naturale. 

   
2.103 CUCINA ERGOTERAPICA 

Ad ognuno dei due livelli del reparto protetto è prevista una cucina ergoterapica esistente. 
 
2.104 LOCALE RIPOSO E RILASSAMENTO 

Locale non previsto a programma e non richiesto per le attività del reparto protetto. 
 

2.105 GRUPPO DI SERVIZI 
Al livello -1 è presente un servizio idoneo ai disabili oltre a tutti i bagni dedicati alle camere dei 
residenti e al bagno terapeutico. Tutte le camere dispongono del loro servizio igienico di 
riferimento. 

 
2.106 WC PERSONALE 

Viene realizzato nuovo al livello 0. 
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2.107 DEPOSITO BIANCHERIA PULITA 
Il deposito della biancheria pulita avviene nei corridoi già predisposti con degli armadi in grado 
di contenere gli appositi carrelli. 

 
2.108 LOCALE PULIZIE, BIANCHERIA SPORCA E VUOTATOIO 

Viene realizzato a livello 0. 
 

2.109 LAVANDERIA TERAPEUTICA 
Locale non previsto a programma ma viene realizzata una stireria terapeutica al piano attività 
comuni al livello -1. 
 

2.110 GIARDINO PROTETTO 
Viene mantenuto il giardino terapeutico esistente. 

 
2.111 LOCALE INFERMIERI 

Nel reparto sono presenti due locali infermieri, uno esistente al livello -1 e uno spostato e quindi 
nuovo a livello 0. 
 
 
 

3 PROGRAMMA DEI LOCALI CENTRO DIURNO SOMATICO TERAPEUTICO (CDST) 
 
3.1 CENTRO DIURNO SOMATICO TERAPEUTICO (CDST) 

Il Centro Diurno viene inserito nello spazio fra l’edifico principale e la nuova ala, sotto il corpo di 
collegamento del livello 0. 
 

3.101 ACCESSO AGIBILE AI DISABILI 
L’accesso al CDST avviene nel nuovo corridoio di collegamento al livello -1 fra edificio principale e 
nuova ala. L’accesso è garantito dall’esterno dal piccolo piazzale di posteggio che permette il 
trasporto degli ospiti dalla strada comunale. 
 

3.102 GUARDAROBA 
Il Centro dispone di due guardaroba, uno a fianco del WC per il personale e uno del disimpegno 
fra doccia disabili e WC disabili. 
 

2.103 SERVIZI IGIENICI E SERVIZIO DISABILI 
La Centro è dotato di due servizi WC normali, uno per disabili dimensionato secondo la norma SIA 
500. 
 

3.104 BAGNO O DOCCIA ACCESSIBILE AI DISABILI 
Il bagno terapeutico si trova nel blocco dei servizi e dispone di WC, lavandino e doccia priva di 
barriere architettoniche. 
 

3.105 LOCALE RIPOSO 
Il locale riposo previsto permette l’inserimento di un letto da casa anziani e può essere 
completamente isolato dalle altre attività. 
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3.106 CUCINA 
La cucina terapeutica è collegata al salone principale e oltre a disporre di tutti gli 
elettrodomestici e dotazioni è dimensionata per essere utilizzata dagli ospiti in sedia a rotelle. 
 

3.107 LOCALE ATTIVITÀ TERAPEUTICHE 
Lo spazio principale per le attività terapeutiche è di 61.80 mq e permette di ospitare fino a 10 
utenti (5 mq per utente).  
 

3.108 SPAZIO ESTERNO PRIVO DI BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Il nuovo CDST è collegato direttamente al giardino principale della casa anziani e privo di barriere 
architettoniche. 
 
 
 

4 PROGRAMMA DEI LOCALI ASILO NIDO 
 

4.1 ASILO NIDO 
L’asilo nido è ubicato al livello 1 della struttura. Ha un accesso dedicato con entrata principale al 
livello -1 in zona Centro Diurno Somatico Terapeutico mediante la scala esistente a Est 
dell’edificio principale. Dispone di un numero adeguato di posteggi per l’accompagnamento dei 
bambini da parte dei genitori. 
La superficie interna totale è di 104.78 mq e sarà composto dai seguenti locali: Entrata 
guardaroba di ca. 15 mq, servizi sanitari per ca. 15 mq, ufficio ca. 15 mq. Totale spazio vita dedotto 
il 10% del mobilio ca. 48 mq che permette di ospitare fino a 16 bambini in totale, suddivisi in due 
locali indipendenti. 
Lo spazio esterno è caratterizzato da una terrazza pavimentata ombreggiabile di 36.56 mq e di un 
giardino sintetico esterno dotato di alcuni giochi di 80.06 mq. Lo spazio esterno viene protetto da 
un parapetto non scalabile di dimensioni tali da non dover mettere in preoccupazione chi si 
occupa della sorveglianza dei bambini. 
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8 .  P O S T E G G I  
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Calcolo Posteggi: 
ammessi = 55 
 
Posteggi esistenti 
Posteggio SUD  17 
Posteggio interno 09 
Posteggio livello -2 14 
Posteggio livello -1 04 
Posteggio livello 0 11 
Totale posteggi =  55 
 
 

Posteggi nuovi 
Posteggio livello -1 -1 
Posteggio livello 0 +4 

Totale posteggi = 58 
 
 
 

9 .  S M A L T I M E N T O  A C Q U E  D I  S C A R I C O   
 

Confronta incarto redatto da Lucchini & Canepa ingegneria SA. 
 
Tutti i servizi delle nuove camere vengono collegati all’impianto canalizzazioni acque luride esistente. 
I Pluviali della nuova parte vengono collegati alla canalizzazione acque chiare. 

 
 
 
 

1 0 .  C A L C O L I  V O L U M I  D I  D E M O L I Z I O N E   
 

Calcestruzzo di demolizione ca. 1'000.00 mq x 1%     10 mc 

Materiale di demolizione misto ca. 1'000.00 mq x 3%    30 mc 

Materiali di copertura ca 200 mq x 4%     8 mc 

Gesso ca. 1'000.00  mq x 0.3 %     3 mc 

Vetro ca. 60 pezzi per 0.02 mc     1.2 mc 

Finestre (legno, metallo, plastica) ca. 60 pezzi x 0.1 mc    6 mc 

Metalli ca 1'000.00  mq x 0.3 %     3 mc 

Sistemazione impianti stima     1 mc 

Impianti e apparecchi elettrici stima     1 mc 
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1 1 .  M A T E R I A L E  I M P I E G A T O  
 

- Struttura portante in elevazione in calcestruzzo o cotto con rivestimento esterno cappotto 
termico intonacato, colori chiari come edifici esistenti. 

- Soletta tetto in calcestruzzo armato isolata termicamente impermeabilizzazione e strato di 
zavorra in ghiaia 

- Lattoneria in acciaio 
- Serramenti in alluminio con vetri isolanti 
- Pareti e soffitti interni intonacati con finitura gesso o stabilitura 
- Porte interne in legno impiallacciato con stipiti in alluminio termolaccato 
- Pavimenti interni in gomma (Linoleum o Marmoran) o piastrelle 
- Rivestimenti dei servizi sanitari in PVC 
- Impianti elettrici tradizionali con dotazioni standard per case anziani 
- Distribuzione dell’acqua calda e fredda sanitaria secondo normative in vigore 
- Condotte di scarico Geberit 
- Apparecchi sanitari tradizionali 
- Impianto di riscaldamento con distribuzione del calore tramite serpentine a pavimento 
- Arredamento delle camere secondo standard case per anziani 
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1 2 .  E L A B O R A Z I O N I  T R I D I M E N S I O N A L I   
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RAPPORTO ISPEZIONE SOSTANZE NOCIVE 
(art. 16 OPSR) 

 

Ispezione totale ad utilizzo normale 

 
 

Committente Consorzio Casa Anziani Alto Vedeggio 

Edificio oggetto della perizia 
Casa Anziani Alto Vedeggio situata in via La 
Roggia n.31 a Mezzovico  

Mappale 
Sub. A, B e C al mapp. n. 341 RFD Mezzovico - 
Vira 

Data di costruzione Prima del 1991 

Codice di riferimento Econs SA 7.3.2490 
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1 Introduzione 

La ECONS SA è stata incaricata dal committente per il controllo dell’eventuale presenza di sostanze 
nocive indicate nell’art. 16 dell’Ordinanza sulla Prevenzione e lo Smaltimento dei Rifiuti (OPSR) nei 
materiali della Casa Anziani Alto Vedeggio situata in via La Roggia n.31 a Mezzovico. 

Tabella n.1 – Sostanze nocive da controllare secondo art. 16 OPSR 

Sostanza/e Materiali che possono contenerla/e Date utilizzo 

PCB  

Masse di sigillatura 1955 - 1975  

Trasformatori e condensatori con massa superiore a 1 kg 1950 - 1986 

Condensatori con massa inferiore a 1 kg 1950 – presente* 

Radiatori a bagno d’olio prima del 1986 

Vernici 1945 - 1986** 

Piombo Vernici prima del 2006 

Amianto Materiali vari (lista dei materiali a rischio di contenere amianto) prima del 1991 

IPA Bitume, catrame (asfalto, carte catramate, giunti, vernici ecc.) presente 

* dovranno essere smaltiti entro il 2028      ** data in continua evoluzione      

L’edificio ai sub. A e B è stato costruito prima dell’entrata in vigore dei divieti di utilizzo e pertanto è 
stato necessario controllare l’eventuale presenza delle seguenti sostanze: 

• Amianto; 

• PCB 

• Piombo 

• IPA 

 

L’edificio al Sub. C è stato costruito dopo l’entrata in vigore dei divieti di utilizzo e pertanto è stata 
esclusa la presenza di sostanze nocive. 

 

La perizia è stata eseguita, secondo quanto definito nel capitolato d’oneri dell’ASCA, come ispezione 
totale ad utilizzo normale. 

Durante l’ispezione sono stati visitati tutti i locali per valutare la presenza di materiali che potenzialmente 
sono a rischio di contenere sostanze nocive. Tali materiali sono stati riportati in schede (scheda materiali).  

Per i materiali che non possono essere classificati come contenenti sostanze nocive direttamente 
dall’esperto che ha eseguito l’ispezione, prima dell’inizio dei lavori dovranno essere prelevati dei 
campioni da analizzare in laboratorio.  

  



7.3.2490 - Rapporto ispezione sostanze nocive.docx 

    

 

4/73 
 

 

 ECONS SA 
 
Via Stazione 19 
CH 6934 - Bioggio 

T +41 91 604 54 51 
F +41 91 604 54 52 

info@econs.ch                                   
www.econs.ch 

 

 

 



7.3.2490 - Rapporto ispezione sostanze nocive.docx 

    

 

5/73 
 

 

 ECONS SA 
 
Via Stazione 19 
CH 6934 - Bioggio 

T +41 91 604 54 51 
F +41 91 604 54 52 

info@econs.ch                                   
www.econs.ch 

 

 

 



7.3.2490 - Rapporto ispezione sostanze nocive.docx 

    

 

6/73 
 

 

 ECONS SA 
 
Via Stazione 19 
CH 6934 - Bioggio 

T +41 91 604 54 51 
F +41 91 604 54 52 

info@econs.ch                                   
www.econs.ch 

 

2 Principali basi legali 

Riportiamo di seguito uno stralcio delle principali norme relative all’esecuzione delle ispezioni per la 
ricerca delle sostanze pericolose. L’elenco non è esaustivo. 

2.1 Ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti (OPSR) 

In vigore dal 1 gennaio 2016. 

Art. 16 “Informazioni per lo smaltimento dei rifiuti edili”  

1 In caso di lavori di costruzione, nell'ambito della domanda di autorizzazione edilizia il committente deve 
fornire alle autorità preposte le informazioni concernenti la tipologia, la qualità e la quantità dei rifiuti prodotti 
nonché il loro smaltimento, se si prevede che: 

a. saranno prodotti più di 200 m3 di rifiuti edili; oppure 

b. i rifiuti edili prodotti conterranno sostanze nocive per l'ambiente o la salute quali bifenili policlorurati 
(PCB), idrocarburi aromatici policiclici (PAH), piombo o amianto. 

2 Se ha preparato un piano di smaltimento secondo il capoverso 1, al termine dei lavori di costruzione, su richiesta 
dell'autorità preposta al rilascio dell'autorizzazione edilizia, il committente deve fornirle la prova che i rifiuti 
prodotti sono stati smaltiti conformemente alle prescrizioni da essa emanate. 

2.2 Ordinanza sui lavori di costruzione (OLCostr) 

Modifica all’art. 3 in vigore dal 1 gennaio 2009. 

Art.3 “Pianificazione dei lavori di costruzione” dell’Ordinanza sui lavori di costruzione  

1bis Se vi è il sospetto che siano presenti sostanze particolarmente tossiche come l’amianto o i policlorobifenili 
(PCB), il datore di lavoro deve accertare accuratamente i pericoli e deve valutare i relativi rischi. In base a tali 
analisi devono essere pianificate le misure necessarie. Se durante i lavori di costruzione si dovessero 
inaspettatamente rinvenire sostanze particolarmente pericolose, occorre interrompere tali lavori e avvisare il 
committente”.  

2.3 Regolamento di applicazione della legge edilizia (RLE) 

Modifica all’art. 9 in vigore dal 20 giugno 2017 (solo per il Canton Ticino). 

Art. 9 La domanda deve contenere: 

n) le informazioni ai sensi dell’art. 16 dell’Ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti del 4 dicembre 
2015 (OPSR) concernenti la tipologia, la qualità e la quantità dei rifiuti edili prodotti nonché il loro smaltimento, se  

– si prevede che saranno prodotti più di 200 mc di rifiuti edili oppure che i rifiuti edili prodotti conterranno sostanze 
nocive per l’ambiente o la salute;  

– l’intervento comporta la demolizione o la trasformazione di edifici o impianti costruiti prima del 1° gennaio 1991; 
in tal caso le informazioni devono essere fornite tramite una perizia allestita da uno specialista riconosciuto;  

– sono previsti interventi su un sito inquinato ai sensi dell’Ordinanza sui siti contaminati del 26 agosto 1998 (OSiti). 
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3 Metodica Amianto 

In caso di sospetta presenza di amianto occorre eseguire un’ispezione da parte di un esperto come 
indicato nell’allegato 2 della direttiva CFSL 6503 (qui di seguito riportata). 
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La seguente metodologia ha lo scopo di fornire adeguate indicazioni sull’eventuale presenza d’amianto 
in immobili, onde evitare di esporre a pericoli le persone che vi accedono, in particolare: 

• le persone che usufruiscono regolarmente della struttura; 

• il personale incaricato d’interventi tecnici generici o di ristrutturazione della struttura; 

• il personale incaricato dell’eventuale decontaminazione della struttura. 
 
La metodologia si compone delle seguenti 5 fasi: 

• Fase 1 – Ispezione visiva  

• Fase 2 – Prelievo dei campioni 

• Fase 3 – (Facoltativa) Progetto dell’intervento di bonifica 

• Fase 4 – (Facoltativa) Direzione lavori dell’intervento di bonifica 

• Fase 5 – Revoca delle misure di protezione nelle zone bonificate (Misurazioni finali dell’aria). 
 
Oggetto del presente incarico è la fase 1. 
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4 Metodica PCB 
Con l’acronimo PCB si indica un gruppo comprendente 209 composti chimici, sintetizzati dall’uomo (a 
partire dal 1881), denominati policlorobifenili.  
In generale si presentano allo stato liquido (olii giallastri) e per le loro eccellenti proprietà fisico – chimiche 
hanno trovato largo impiego come olii idraulici, lubrificanti, agenti ignifughi, olii isolanti nei trasformatori, 
liquidi dielettrici nei condensatori, olii aggiunti alle masse di sigillatura e alle vernici. 
  
La fabbricazione industriale dei PCB è iniziata nel 1929. In Svizzera dal 1972 è vietata la 
commercializzazione di prodotti contenenti PCB nei sistemi aperti (masse di sigillatura, vernici). 
Dal 1986 vige il divieto generale per la commercializzazione di prodotti contenenti PCB per qualunque 
impiego (vernici, olii). 
 
I trasformatori ed i condensatori contenenti PCB con massa superiore a 1 kg dovevano essere 
posti fuori servizio ed eliminati entro il 31 agosto 1998. 
 
Questo tipo di sostanze trovavano largo utilizzo nei seguenti materiali ancora oggi reperibili all’interno 
degli edifici: 

• masse di sigillatura (1955 - 1975); 

• vernici (1947 – 1986); 

• trasformatori e condensatori con massa superiore a 1 kg (1950 - 1998); 

• condensatori con massa inferiore a 1 kg (1950 ad oggi); 
 
Oggetto della presente ispezione saranno le masse di sigillatura e le vernici.  
 
Per quanto concerne i trasformatori ed i condensatori il compito, dal 2011, rientra nel quadro dei 
controlli di sicurezza degli impianti elettrici secondo l'ordinanza sugli impianti a bassa tensione, 
(OIBT, RS 734.27). 

4.1 Masse di sigillatura 

Per quanto riguarda le masse di sigillatura, al fine di definire le necessità di intervento a seguito 
dell’eventuale presenza di materiali contenenti PCB, è stato adottato lo schema 1 presente nella direttiva 
“Masse di sigillatura dei giunti contenenti PCB” redatta nel 2003 dall’Ufficio Federale dell’Ambiente, 
delle Foreste e del Paesaggio (UFAFP)1. 
 
Tale schema riassume la valutazione delle misure necessarie e le raccomandazioni per la procedura da 
seguire in campo edilizio qualora si riscontrino materiali a rischio di contenere PCB. 
 
I PCB nelle masse di sigillatura dei giunti sono stati utilizzati in circa il 50% degli edifici in calcestruzzo 
costruiti a scheletro, o a elementi prefabbricati, tra il 1955-1975. 
 
Per le sigillature con un elevato tenore di PCB (in punti percentuali) esposte alle intemperie e di 
vecchia data può essere conveniente verificare se motivi tecnici edilizi inducono ad anticipare il 
risanamento già preventivato. È in particolare il caso allorquando i PCB dispersi nell'ambiente 
pervengono sulle colture agricole e orticole o mettono in pericolo la salute di bambini piccoli in 
parchi gioco. I costi del risanamento anticipato vengono compensati da una riduzione dell'impatto 
ambientale complessivo e dei rischi a monte di una tale decisione. 

                                                 
1 Attualmente Ufficio Federale dell’Ambiente (UFAM) 
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Figura 1: Schema 1 della direttiva UFAM 
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Tenore di PCB nell'aria indoor 
Sulla base del tenore di PCB rilevato nelle masse di sigillatura dei giunti e della situazione del caso 
concreto, l'esperto deve valutare se potrebbe esserci un inquinamento rilevante dell'aria indoor. Se 
necessario, in una seconda fase deve essere elaborato un piano per eseguire misurazioni rappresentative 
dell'aria indoor e devono essere eseguite le analisi. A questo scopo vanno considerati gli aspetti seguenti: 

• il tenore di PCB rilevato nelle masse di sigillatura dei giunti all'interno dell'edificio; 
• la ripartizione dei congeneri (miscele di PCB a basso o ad alto tenore di cloro); 
• la quantità di masse di sigillatura dei giunti riferita alle dimensioni dell'ambiente; 
• il tipo di utilizzo, e 
• eventuali altre fonti di PCB (per esempio verniciature, controsoffitti o starter di lampade 

fluorescenti). 
 

4.2 Condensatori contenenti PCB 

Con la modifica dell’ORRPChim del 10 dicembre 2010 (entrata in vigore il 1 febbraio 2011), il Consiglio 
Federale ha affidato agli organi dell’OIBT (Ordinanza Impianti a bassa tensione) il compito di controllare 
se in tali impianti vi siano condensatori contenenti PCB. 
 
Si faccia riferimento alla pubblicazione della Chem Suisse “Elenco dei Condensatori - Identificazione e 
smaltimento dei condensatori contenenti PCB” di cui si riporta uno stralcio. 
 
2.2 Norme per l'esecuzione  
Il controllo della presenza di condensatori contenenti PCB negli impianti a bassa tensione avviene secondo l'allegato 2.14 
numero 3 ORRPChim dal 1 febbraio 2011 nel quadro dei controlli di sicurezza degli impianti elettrici secondo l'ordinanza sugli 
impianti a bassa tensione, RS 734.27.  
 
In caso di sospetto o riscontro positivo il consulente in sicurezza elettrica informa il proprietario dell'impianto e il servizio 
cantonale per i prodotti chimici competente. Le autorità cantonali ordinano lo smantellamento e lo smaltimento. I costi del 
controllo sono a carico del proprietario dell'impianto. 
 
7 Avvertenza per i condensatori di piccole dimensioni contenenti PCB  
Condensatori di piccole dimensioni si possono trovare in:  
− ballast di lampade fluorescenti (negli zoccoli per i tubi fluorescenti);  
− telecomandi centralizzati;  
− elettrodomestici.  
 
I condensatori di meno di 1 kg non ricadono sotto il divieto di impiego dell'ORRPChim. Perciò in un primo tempo possono 
ancora essere utilizzati. Quale contraente della Convenzione POP6 la Svizzera ha però l'obbligo di provvedere affinché anche 
i condensatori di piccole dimensioni contenenti PCB siano smaltiti in modo ecologicamente corretto al più tardi entro 
il 2028.  
 
Dopo l'uso devono però essere smaltiti secondo le prescrizioni dell'ORSAE7 e dell'OTRif anche i seguenti oggetti:  

− gli zoccoli dei tubi fluorescenti, costituiti prevalentemente da metallo, contenenti i ballast, prima della rottamazione 
devono essere smontati, separando i condensatori contenenti sostanze nocive, che vanno poi smaltiti come rifiuti speciali, 
in modo da evitare che i PCB contenuti finiscano nei rottami metallici o in un'altra frazione inadatta dei rifiuti. Nello smontare 
i ballast bisogna fare attenzione a non danneggiare i condensatori;  
− gli apparecchi elettrici non possono essere smaltiti insieme con i rottami metallici;  
− prima della rottamazione bisogna togliere i condensatori da impianti di distribuzione, macchine e apparecchi.  

 



7.3.2490 - Rapporto ispezione sostanze nocive.docx 

    

 

12/73 
 

 

 ECONS SA 
 
Via Stazione 19 
CH 6934 - Bioggio 

T +41 91 604 54 51 
F +41 91 604 54 52 

info@econs.ch                                   
www.econs.ch 

 

 
 

 

4.3 Risanamento dei materiali  

Per il risanamento dei materiali contenenti PCB si faccia riferimento alla direttiva “Assainissement de 
matériaux contenant des polychlorobiphényles (PCB)” di cui si riporta di seguito il testo integrale.   
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5 Metodica Piombo 
In Svizzera, il piombo ed i suoi derivati sono stati utilizzati all’interno delle vernici fino al 2005.   
 
Negli edifici è ancora possibile trovare i seguenti materiali a rischio di contenere piombo: 

• Vernici per muri; 

• Vernici per serramenti in legno; 

• Vernici per elementi metallici (quali ad esempio ponti, strutture metalliche, radiatori, tubazioni). 
 
Secondo le direttive dello STEB di Ginevra (di cui si riporta il testo integrale nelle pagine seguenti) 
occorre eseguire un controllo delle vernici in tutti gli edifici realizzati prima del 2006.  
 
Il controllo potrà essere eseguito mediante il prelievo di campioni di materiale da inviare ad un laboratorio 
oppure con apparecchio XRF (per il quale abbiamo l’autorizzazione all’utilizzo). 
 
In base alle concentrazioni di piombo rilevate nei materiali, la direttiva STEB “Assainissement de peintures 
contenat du plomb” (stato: 30 agosto 2013) vengono stabiliti due livelli di misure di protezione: 
 

• Livello 1 – Lavori su vernici contenenti fino a 200 g/cm2 di piombo 
Non vengono richieste precauzioni aggiuntive per il piombo. 

 

• Livello 2 - Lavori su vernici contenenti più di 200 g/cm2 di piombo 
Sono richieste precauzioni specifiche per il rischio piombo 

 
Per il risanamento dei materiali con piombo ed il dettaglio delle precauzioni richieste per la rimozione, si 
faccia riferimento alla direttiva sopracitata di cui si riporta il testo integrale qui di seguito. 
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6 Metodica Idrocarburi policiclici Aromatici IPA 

Gli IPA sono presenti in numerosi materiali da costruzione a base di catrame e bitume. 
 
Li si ritrova principalmente nei seguenti materiali: 

• materiali bituminosi utilizzati nelle pavimentazioni stradali (asfalto); 
• materiali di impermeabilizzazione (carte catramate); 
• giunti bituminosi; 
• colle bituminose; 
• impregnanti del legno (creosoto); 
• vernici anticorrosive. 

 

Il controllo potrà essere eseguito mediante il prelievo di campioni di materiale da inviare ad un laboratorio 
oppure, nel caso dell’asfalto (ove possibile) con spray PAK Marker. 
 
Per l’asfalto di demolizione si rimanda in particolare ai seguenti artt. dell’OPSR:  
 
Art. 20 Rifiuti minerali provenienti dalla demolizione di opere di costruzione  
1 L’asfalto di demolizione con un tenore di idrocarburi aromatici policiclici (PAH) fino a 250 mg al kg, il 
materiale proveniente dal rifacimento delle strade, il materiale di demolizione non separato e i cocci di 
mattoni devono essere riciclati, nella misura più completa possibile, come materia prima per la 
fabbricazione di materiali da costruzione.  
2 L’asfalto di demolizione con un tenore di PAH superiore a 250 mg al kg non dev’essere sottoposto a 
riciclaggio.  
3 Il calcestruzzo di demolizione dev’essere riciclato, nella misura più completa possibile, come materia 
prima per la fabbricazione di materiali da costruzione oppure come materiale da costruzione nelle 
discariche. 
 
Art. 52 Asfalto di demolizione  
1 L’asfalto di demolizione con un tenore di PAH superiore a 250 mg al kg può essere riciclato per lavori 
di costruzione fino al 31 dicembre 2025 se:  

a. il tenore di PAH è di massimo 1000 mg PAH al kg e viene miscelato con altri materiali in modo 
tale da contenere a massimo 250 mg PAH al kg al momento del riciclaggio; oppure 

b. previa autorizzazione dell’autorità cantonale, l’asfalto di demolizione viene impiegato in modo 
tale da non produrre emissioni di PAH. L’autorità cantonale registra il tenore esatto di PAH nell’asfalto di 
demolizione e l’ubicazione in cui avviene il riciclaggio e conserva le informazioni per almeno 25 anni.  
2 L’asfalto di demolizione con un tenore di PAH superiore a 250 mg al kg può essere depositato in una 
discarica di tipo E fino al 31 dicembre 2025.  
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7 Esecuzione dell’incarico 

7.1 Documentazione consultata 

Sono state consultate le planimetrie dello stato attuale messe a disposizione del committente. 

7.2 Ispezione visiva  

L’ispezione visiva è stata eseguita il 06 maggio 2019. 
 
Durante l’ispezione è stato possibile accedere a tutti i locali ad eccezione dei seguenti: 
 

Locale non visitato Piano Note 

Cella frigo cucina -1 Locale non accessibile 

 
A seguito dell’ispezione visiva sono stati individuati dei materiali a rischio di contenere Amianto, PCB, e 
Piombo. Non sono stati rilevati materiali a rischio di contenere IPA. 

Nessun materiale a rischio è stato considerato come contenente amianto direttamente dall’esperto che 
ha eseguito la perizia. 

7.3 Prelievo dei campioni 

Il prelievo dei campioni non è stato ancora eseguito.  

   



7.3.2490 - Rapporto ispezione sostanze nocive.docx 

    

 

16/73 
 

 

 ECONS SA 
 
Via Stazione 19 
CH 6934 - Bioggio 

T +41 91 604 54 51 
F +41 91 604 54 52 

info@econs.ch                                   
www.econs.ch 

 

7.4 Schede materiali 

I locali, o spazi non confinati, oggetto dell’ispezione, presenti nell’edificio sono stati visitati al fine di 
valutare il rischio della presenza di eventuali sostanze pericolose.  
I materiali a rischio di contenere sostanze pericolose sono stati riportati nelle schede materiali.  
 
Le schede dei materiali riportano le informazioni utili alla localizzazione dei materiali e alle indicazioni 
sull’effettiva presenza di sostanze pericolose. 
 
Le modalità di rimozione e smaltimento dei materiali sono riportate nelle schede di identificazione dei 
materiali contenenti sostanze pericolose (par.7.6).  
 
Legenda per la lettura delle Scheda materiali 
 

Numero Numero progressivo del materiale a rischio individuato 

Codice campione 
(se prelevato) 

Codice  
Codice attribuito al campione di 
materiale prelevato e inviato al 
laboratorio di analisi 

- 
Il campione non è stato prelevato 

Presenza di sostanze 
pericolose  
 

SI   Amianto  
Presenza di amianto nel materiale 

NO  Amianto  
Assenza di amianto nel materiale 

Verificare amianto Prima di eseguire dei lavori sul materiale occorrerà 
prelevare un campione da analizzare.  
In assenza di campionamento è da considerare come SI Amianto 

PCB > 50 ppm 
Concentrazione di PCB superiore a 
50 ppm  

PCB < 50 ppm 
Concentrazione di PCB inferiore a 
50 ppm 

Verificare PCB Prima di eseguire dei lavori sul materiale occorrerà 
prelevare un campione da analizzare.  
In assenza di campionamento è da considerare come PCB > 50 ppm 

Pb >200 g/cm2 
Concentrazione di Piombo superiore 

a 200 g/cm2 

Pb < 200 g/cm2 
Concentrazione di Piombo 

inferiore a 200 g/cm2 

Verificare Piombo Prima di eseguire dei lavori sul materiale occorrerà 
prelevare un campione da analizzare.  

In assenza di campionamento è da considerare come Pb >200 g/cm2 
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IPA > 250 ppm 
Concentrazione di IPA superiore a 
250 ppm 

IPA < 250 ppm 
Concentrazione di IPA inferiore a 
250 ppm 

Verificare IPA Prima di eseguire dei lavori sul materiale occorrerà 
prelevare un campione da analizzare.  
In assenza di campionamento è da considerare come IPA > 250 ppm 

Presenza di sostanze 
pericolose  

Da verificare  
Occorre eseguire una verifica dei materiali presenti. In assenza di questa 
verifica il materiale è da considerare come contenente tutte le sostanze 
pericolose. 

NO 
Non sono state rilevate sostanze nocive  

Valutatore 

L 
la presenza/assenza di amianto è 
stata valutata a seguito di un’analisi 
di laboratorio 

E  
la presenza/assenza di amianto è 
stata valutata a seguito di 
un’analisi dell’esperto che ha 
eseguito la perizia 

Scheda 
identificazione 

Numero  
Numero della scheda di identificazione dei materiali contenenti amianto 

Tipo di materiale  
(se contiene amianto) 

DA  
debolmente agglomerato 

FA  
fortemente agglomerato 

FA → DA   
In sito FA, al momento della rimozione diventa DA 

Grado di urgenza 
bonifica (FACH) 2 

Grado di urgenza delle misure di bonifica dell’amianto valutato secondo la 
pubblicazione “Amianto negli edifici pubblici e privati: grado d’urgenza 
delle misure” del Forum Amianto Svizzera (FACH) 

Analogia campione 
Il materiale non è stato campionato in quanto ritenuto, dall’esperto che ha 
eseguito l’ispezione, di caratteristiche simili ad un altro materiale già 
prelevato in precedenza.  

NON ISPEZIONATO Locale non ispezionato (ad es. perché inaccessibile, inagibile ecc) 

Note Spazio a disposizione dell’esperto per eventuali annotazioni  

                                                 
2 Valutazione effettuata solo in caso di ispezione ad utilizzo normale, salvo diversa indicazione. 
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Livello -2 
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Livello -1 
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Livello 1 
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Livello 2 
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Livello 3 
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Livello tetto 
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8 Conclusioni  

Il presente rapporto è stato redatto a seguito dell’ispezione necessaria per valutare l’eventuale presenza 
di sostanze pericolose (amianto, PCB, Piombo e IPA) così come richiesto dall’art.16 dell’OPSR. 
 
Considerato l’anno di costruzione dell’edificio è stato necessario verificare la presenza di: 

• Amianto; 

• PCB; 

• Piombo; 

• IPA. 
 
La perizia è stata eseguita, secondo quanto definito nel capitolato d’oneri dell’ASCA, come ispezione 
totale ad utilizzo normale. 

Nel corso dell’ispezione sono stati visitati tutti i locali dell’edificio (con le eventuali eccezioni indicate al 
par. 7.1). 

8.1 Amianto 

A seguito dell’ispezione visiva, nell’edificio in oggetto sono stati riscontrati alcuni materiali a rischio di 
contenere amianto che sono stati riportati in dettaglio nella scheda materiali di cui al paragrafo 7.4. 
  
Nessuno di questi è stato classificato come contenente amianto direttamente dall’esperto che ha eseguito 
l’ispezione. 
 
Prima dell’inizio dei lavori sarà necessario prelevare dei campioni da analizzare in laboratorio (fase 2 della 
metodica amianto). 
 

8.2 PCB 

Considerata l’età dell’edificio dovranno essere controllate le tipologie di vernice delle parti che verranno 
demolite per valutare la presenza di PCB oltre i limiti che richiedono un intervento di rimozione. 

 
A tal fine andranno prelevati dei campioni di materiale da analizzare in laboratorio.  
 

8.3 Piombo 

Considerata l’età dell’edificio dovranno essere controllate le tipologie di vernice delle parti che verranno 
demolite per valutare la presenza di Piombo oltre i limiti che richiedono un intervento di rimozione. 

 
A tal fine andranno prelevati dei campioni di materiale da analizzare in laboratorio.  

 

8.4 IPA 

Considerata l’età dell’edificio sarà necessario controllare le vernici delle parti che verranno demolite per 
valutare la presenza di IPA oltre i limiti che richiedono un intervento di rimozione. 
 
A tal fine andranno prelevati dei campioni di materiale da analizzare in laboratorio.  
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8.5 Rischio residuo 

Non possiamo escludere la totale assenza di sostanze pericolose nei materiali che costituiscono le 
strutture esistenti e non ispezionabili. Durante i lavori di demolizione vi può quindi essere un rischio 
residuo di ritrovare sostanze pericolose. Nel caso vi fosse un dubbio su materiali sospetti venuti alla luce 
durante i lavori, occorrerà effettuare i relativi controlli come indicato all’art.3 dell’OlCostr. 
 
Ringraziamo per la fiducia accordataci e restiamo a vostra disposizione per qualsiasi eventuali chiarimenti. 
 

Gianluca Bertoni  Bianca Cosic 
Ing. Amb. POLIMI – OTIA             Biol.dipl. FBUB 
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Allegato 1 

Basi legali 

• Estratto OLCostr Art.60. 

• Allegato 1.6 ORRPChim: Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici (RS 

814.81) 

 

  

http://www.admin.ch/ch/i/rs/c814_81.html
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Allegato 2 

Direttiva dello Steb di Ginevra sul risanamento dei materiali contenenti Pb
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Allegato 3 

Direttiva dello Steb di Ginevra sul risanamento dei materiali contenenti PCB 
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Allegato 4 

Documentazione fotografica    
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1 Mandato 

1.1 Incarico: 

Mandato conferito al nostro studio da parte del progettista. 

1.2 Riunioni e sopralluoghi: 

Non sono stati effettuati sopralluoghi. 
 

2 Scopi e basi legali 

2.1 Scopo dell’incarico 

Il presente documento ha lo scopo di fornire le principali misure di protezione antincendio da 
adottare affinché il progetto sia conforme alle PAI vigenti (RLE art. 44d).  
Le misure elencate sono vincolanti per il rilascio del collaudo antincendio a costruzione ultimata 
(RLE art. 44e).  

2.2 Basi legali 

Legge Edilizia (LE), art. 41 e: Il progettista è responsabile personalmente, così come la direzione dei 
lavori, il committente e il proprietario del fondo, per quanto riguarda l’applicazione delle 
prescrizioni edilizie di polizia del fuoco. 

Regolamento di applicazione della Legge Edilizia (RLE) modificato il 01.04.2012. 

Prescrizioni antincendio edite dalla AICAA entrate in vigore il 01.01.2015.  

Norme aggiornate di associazioni professionali secondo allegato 3 del RLE. 

Documentazione fornita dal progettista al momento della redazione del presente documento: 

£ Piani versione 19.04.2019 

Eventuali modifiche devono essere tempestivamente comunicate al tecnico riconosciuto al fine di 
aggiornare la relazione tecnica e le condizioni di polizia del fuoco. 

La verifica si limita alla costruzione o alla parte della costruzione descritta nel capitolo 3. Qualsiasi 
cambiamento di progetto o di destinazione dei locali comporta una modifica del rischio d’incendio 
e deve essere comunicato immediatamente. Si dovrà procedere all'eventuale adattamento delle 
condizioni di polizia del fuoco e delle misure di protezione antincendio.  

Sono escluse le verifiche e le misure inerenti la legge sul lavoro e le leggi per la protezione 
dell'ambiente.  
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3 Descrizione dell’oggetto  

3.1 Descrizione dell’oggetto della domanda di costruzione 

Si tratta della ristrutturazione ed ampliamento della Casa Anziani Alto Vedeggio. 

3.2 Ubicazione 

Mappale 341, Mezzovico. 

3.3 Numero dei piani, dimensioni delle superfici e destinazione 

PIANO SUPERFICIE 
(m2) 

DESTINAZIONE 

-2 1500 circa Autorimessa, locali tecnici, depositi, spogliatoi, camera mortuaria, 
lavanderia, officina 

-1 1900 circa Reparto alzheimer con camere e spazi comuni, cucina, sala da pranzo, 
soggiorno, bar, sala multiuso, locale culto, locale pausa, depositi 

PT 1860 circa Ingresso, ricezione, uffici, camere, soggiorno 
+1 1350 circa Camere, soggiorno, fisioterapia, podologia, parrucchiere, studio 

medico, asilo nido 
+2 1250 circa Camere, soggiorno, ergoterapia 

1.1. Vie di comunicazione orizzontali e verticali 

£ Uscite dirette all’esterno dai locali al -1, PT e +1 

£ Due vani scala tra -2 e +2 

£ Un vano scala tra -2 e PT 

£ Una scala esterna tra PT e +2 

£ Una scala interna di collegamento tra -1 e PT 

3.4 Materiali da costruzione 

£ Struttura portante: in cemento armato 

£ Pareti interne: in cemento armato, muratura o cartongesso 

£ Facciate:  in cemento  

£ Tetto:  piano 

3.5 Installazioni di base dell'edificio 

£ Riscaldamento:  tramite pompa di calore 

£ Impianti elettrici: Derivati dall’azienda elettrica comunale, normalizzati 230/400 V - 50 Hz 

£ Impianti di ventilazione: sistema di ventilazione per l’intero stabile, ventilazione 
indipendente per la cucina 

£ Ascensori: 4 ascensori 

£ Parafulmine: da prevedere. 
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3.6 Geometria del fabbricato 

Fabbricato di altezza media: fino a 30 m di altezza complessiva;  

3.7 Destinazione dello stabile  

Attività di alloggio di tipo A, SENZA locali a grande concentrazione di persone (affluenza nella sala 
multiuso inferiore a 300 persone). 
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4 Verifica del progetto e conformità con le prescrizioni 
antincendio 

4.1 Distanze di sicurezza 

Sono da rispettare le seguenti distanze di sicurezza tra costruzioni e impianti vicini: 
• 5 m, se le pareti esterne presentano uno strato esterno con materiali da costruzione RF1;  
• 7.5 m, se una parete esterna presenta lo strato esterno di tipo combustibile;  
• 10 m, se le pareti esterne presentano lo strato esterno di tipo combustibile. 

Sono da considerare le parti combustibili delle superfici delle pareti esterne o le parti sporgenti di 
edifici e strutture, come balconi, cornicioni di gronda e verande. Sono escluse le superfici inferiori, 
a vista, del tetto.  

4.2 Resistenza al fuoco della struttura portante e dei compartimenti tagliafuoco 

PIANO ELEMENTO RESISTENZA AL FUOCO 
Tutti Struttura portante REI60 (ultimo piano R0) 

Solette formanti compartimenti tagliafuoco REI60 

Pareti formanti compartimenti tagliafuoco e vie di 
fuga orizzontali  

EI60 

Vie di fuga verticali REI60 

Le strutture portanti sono previste in calcestruzzo armato e quindi conformi alla direttiva 
antincendio. L’ingegnere civile incaricato della statica dovrà garantire il rispetto delle dimensioni 
minime degli elementi costruttivi e controllare il copriferro minimo in ossequio alla norma SIA 262 
(art. 4.3.10).  

4.3 Compartimentazione tagliafuoco 

In particolare, devono essere suddivisi in compartimenti tagliafuoco:  
• piani fuori terra e interrati; 
• vie di fuga verticali e orizzontali;  
• camere degli ospiti; 
• asilo nido; 
• zone a destinazione amministrativa; 
• zona cucina, sala da pranzo, sale multiuso 
• depositi, spogliatoi; 
• soggiorni se provvisiti di una zona cottura o di installazioni elettriche; 
• collegamenti verticali, quali vani di ventilazione e vani tecnici;  
• locali con impianti tecnici interni / domestici;  
• settori con installazioni della protezione antincendio tecnica.  

NB : le chiusure tagliafuoco dovranno essere omologate AICAA e/o certificate VSSM (associazione 
svizzera fabbricanti mobili e serramenti).  

Per maggiore chiarezza si vedano gli schemi della compartimentazione in allegato. 
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4.4 Passaggi e condotte passanti 

Nei punti di passaggio di condotte o cavi attraverso pareti di compartimenti distinti, tra pareti e/o 
solette, le fessure e le aperture rimanenti devono venire chiuse ermeticamente con sbarramenti e 
sigillature antincendio resistenti al fuoco almeno EI 30. 

I risparmi per le installazioni che attraversano le parti della costruzione formanti compartimenti 
tagliafuoco, tenendo conto della dilatazione termica, devono essere:  
• riempiti con materiale da costruzione RF1 e chiusi a tenuta stagna, oppure  
• chiusi con sistemi di compartimentazione riconosciuti dall'AICAA. In caso di pareti e soffitti che 

formano compartimenti tagliafuoco, i sistemi di compartimentazione devono avere resistenza 
al fuoco El 30.  

I sistemi di compartimentazione riconosciuti dall'AICAA (per es. manicotti antincendio) per le 
tubazioni sono da disporre nelle parti costruttive formanti compartimenti tagliafuoco.  
Si può rinunciare all'installazione di sistemi di compartimentazione:  
• per le tubazioni con materiali da costruzione RF1;  
• per le entrate e le uscite in vani tecnici con resistenza al fuoco;  
• all'interno di vani tecnici con resistenza al fuoco;  
• per tubi posati singolarmente con il diametro esterno di al massimo 50 mm;  
• per tubi posati singolarmente, in fabbricati di altezza ridotta e media, con un diametro esterno 

di al massimo 120 mm, se a causa dell'opacità dovuta al fumo non sorga un pericolo maggiore 
per le persone (per es. nelle vie di fuga, locali a grande concentrazione di persone, attività di 
alloggio);  

• nei sistemi di parete leggera per installazioni sanitarie, privi di intercapedine e riempiti con 
materiale da costruzione non fondente almeno RF2;  

• tra locali protetti con impianti di spegnimento.  
Gli strati combustibili di coibentazione termica delle installazioni sono da interrompere con 
materiale da costruzione RF1 in prossimità del passaggio di pareti e solette formanti com- 
partimenti tagliafuoco. Per parti della costruzione controllate e riconosciute valgono le indi- 
cazioni riportate nel riconoscimento dell'AICAA.   

4.5 Vani e atri scale 

Tutti i vani scale devono costituire un compartimento REI 60 ed essere separati ad ogni piano 
mediante chiusure EI 30 dotate di chiudiporta automatico. 

La parete che delimita la scala esterna (che funge da via di fuga per il primo piano) deve avere 
requisiti di resistenza al fuoco EI30 essere costruita con materiali RF1, inclusa l’isolazione. 

Se non fosse possibile occorre spostare la scala a 1.2 metri dalla facciata. 

Le scale devono essere previste incombustibili, con rampe ad andamento rettilineo di larghezza ³ 
120 cm, con scalini antisdrucciolo ed aventi un rapporto alzata/pedata ideale (secondo la formula 
2s+a=0.62÷0.65 cm). 

4.6 Vie di fuga e uscite di sicurezza 

Nell'unità d'utilizzo la lunghezza massima delle vie di fuga è di 35 m (20 nello spazio asilo nido), 
conforme pertanto alla direttiva. 
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La larghezza minima delle vie di fuga orizzontali deve essere di 1,2 m. La larghezza minima in 
luce delle porte deve essere di 0,9 m. L'altezza minima in luce delle porte deve essere di 2.0 m e per 
le porte nelle vie di fuga orizzontali 2.1 m.  

I corridoi delle camere devono essere suddivisi con porte EI30 in modo da formare insieme alle 
camere dei degenti almeno due compartimenti tagliafuoco indipendenti. 

Sono ammessi armadi a muro (es. gli armadi per la biancheria) a condizione che le superfici rivolte 
verso la via di fuga (per es. le ante, i frontali, le parti laterali e superiori, gli sportelli) siano 
realizzate con materiali RF1.  

Le porte devono potersi aprire in direzione di fuga. Fanno eccezione le porte dei locali destinati ad 
accogliere al massimo 20 persone. 

Le persone in fuga devono sempre poter aprire rapidamente le porte sulle vie di fuga senza far 
ricorso a mezzi ausiliari (chiavi). Le forze di intervento devono poterle aprire dall'esterno. 

Per porte situate sulle vie di fuga che sono normalmente chiuse per motivi di esercizio, sono da 
impiegare di regola sistemi di chiusura secondo le norme SN EN 179 oppure SN EN 1125. Fanno 
eccezione le porte d'entrata di singoli locali terminali con solo un'uscita, la quale è 
contemporaneamente anche l'entrata (per es. camere, uffici, depositi, locali tecnici).  

4.7 Vani tecnici 

Le condotte delle installazioni tecniche interne / domestiche su più piani sono da posare 
fondamentalmente in vani tecnici formanti compartimenti tagliafuoco. I vani tecnici devono avere 
la stessa resistenza al fuoco della formazione del compartimento tagliafuoco inerente alla 
destinazione d'uso, in ogni caso non inferiore a EI 30.  
 
 La costruzione di vani tecnici non è necessaria se:  
• le condotte delle installazioni tecniche domestiche passano attraverso le solette tra un piano e 

l’altro e i risparmi nonché gli attraversamenti sono eseguiti conformemente alla cifra 3.5, 
oppure   

• se le condotte sono posate in appositi sistemi di parete riconosciuti dall’AICAA.   

Gli sportelli d'ispezione devono essere chiusi con chiusure antincendio con resistenza al fuoco El 
30. Nei fabbricati di altezza ridotta e media sono sufficienti sportelli d’ispezione RF1 per i vani 
tecnici suddivisi ad ogni piano o riempiti.   

Suddivisione orizzontale: le aperture per il passaggio delle condotte nei vani tecnici chiusi nella 
parte superiore devono essere sigillati con materiali del gruppo RF1 ad ogni piano.   
La suddivisione orizzontale di vani tecnici non è necessaria se:  
• nella parte superiore sono dotati di un'apertura che conduce direttamente all'esterno, sempre 

aperta o apribile da un punto sicuro, che in caso d'incendio permette di evacuare il calore e il 
fumo. La sezione netta dell'apertura deve corrispondere al 5 % della sezione del vano;   

• se il vano tecnico è riempito senza intercapedini con materiale da costruzione RF1. Se nei vani 
tecnici non sono presenti installazioni soggette a requisiti antincendio maggiorati (per es. 
impianti di evacuazione di gas combusti), per i fabbricati di altezza ridotta e media sono 
sufficienti materiali non fondenti almeno del gruppo RF2. È necessario prevedere degli 
accorgimenti meccanici ad ogni piano (per es. griglie, pannelli) per evitare l’assestamento dei 
materiali da costruzione gettati;   

• se ci sono esclusivamente condotte con materiali da costruzione RF1.   



 
 
 
Attestato di conformità antincendio 
 

9 
 

Suddivisione verticale: Nei vani tecnici i condotti dei fumi, i canali di ventilazione con requisiti 
antincendio più rigorosi e installazioni simili devono essere separati tra loro, nonché dalle altre 
installazioni situate nello stesso vano, con una resistenza al fuoco di 30 minuti e con materiale da 
costruzione del gruppo RF1 (per es. pannelli antincendio).  

4.8 Impianti di aspirazione, ventilazione e/o climatizzazione 

Tutti gli impianti d’aerazione dovranno venire progettati e realizzati nel pieno rispetto delle 
direttive antincendio AICAA 25-15. 
Prestare particolare attenzione al rispetto della compartimentazione tagliafuoco, in particolare 
quella delle vie di fuga. 

 
Di seguito, alcuni aspetti da considerare: 
• Gli aggregati che servono più compartimenti d'aerazione sono da collocare in un locale 

separato con la stessa resistenza al fuoco della formazione del compartimento tagliafuoco 
inerente alla destinazione d'uso, al minimo con resistenza al fuoco EI 30. Le porte devono 
avere resistenza al fuoco El 30.  

• È ammesso installare gli apparecchi di condizionamento dell'aria, destinati ad aerare un solo 
locale, nel locale stesso.  

• I condotti di aerazione devono essere in materiale RF1. 
• Sono permessi almeno in materiali RF3 nei seguenti impieghi e destinazioni d'uso:  

- all’interno del compartimento tagliafuoco di compartimenti d’aerazione allacciati in unità 
d'uso amministrative, unità di destinazione d'uso di locali scolastici e apparta- menti;  

- aerazioni integrate nei soffitti e nei pavimenti all’interno di un compartimento tagliafuoco;  
- condotti d'aerazione posati nel calcestruzzo;  
- collettori di calore geotermico.  

• Nei condotti d'aerazione e nei vani conduttori d'aria, ad eccezione dei soffitti e dei pavimenti 
d'aerazione, possono essere installati esclusivamente componenti destinate all'impianto  

• L’aerazione delle vie di fuga formanti compartimenti tagliafuoco deve avvenire separatamente 
da altri impianti tecnici d'aerazione, altrimenti sono da installare serrande tagliafuoco nelle 
pareti formanti compartimenti tagliafuoco. A questo scopo sono richieste suddivisioni per 
piani con serrande tagliafuoco, condotti disposti separatamente o impianti separati.  

• La ventilazione cucine deve essere effettuata con canali con materiali da costruzione RF1. 

4.9 Impianti calorici secondari 

Eventuali stufe o camini con le relative canne fumarie devono essere di tipo omologato VKF. 

4.10  Ascensori 

Gli ascensori dovranno essere progettati rispettando la direttiva AICAA 23-15. 

Vano dell'ascensore: gli ascensori, che in costruzioni e impianti collegano tra di loro più 
compartimenti tagliafuoco, devono essere collocati all'interno di un vano con la stessa resistenza 
al fuoco della struttura portante. 
Formazione del compartimento tagliafuoco inerente alla destinazione d’uso, con al minimo la 
resistenza al fuoco pareti sono da eseguire fino al sottotetto.  
Le pareti dei vani degli ascensori, costituiti da prodotti edili combustibili, sono da rivestire sul lato 
del vano con materiali da costruzione RF1.  
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Non sono permesse nel vano, installazioni estranee all'impianto ascensore e rivestimenti interni 
combustibili. 

Porte. essere eseguite con materiali da costruzione RF1. Le porte dei vani degli ascensori che 
conducono direttamente nell’unità di destinazione d’uso devono avere la resistenza al fuoco E 30, 
in caso di carico d'incendio più grande E60 (oltre 1000 MJ/m2 nei locali).  
Le parti frontali del vano devono avere la stessa resistenza al fuoco come le rispettive porte del 
vano dell'ascensore.  

 
Comandi ascensore. Se il dispositivo di comando si trova all'esterno del vano ascensore, esso 
deve:  
• essere integrato nel frontale del vano, deve avere al minimo la stessa resistenza al fuoco delle 

porte del vano e deve essere eseguito in modo impermeabile al fumo verso il locale di 
ingresso. 

• essere a sé stante oppure nel vano della parete, al minimo con la resistenza al fuoco EI30 in 
materiali da costruzione RF1 

• essere installato in un compartimento tagliafuoco separato, in un armadio in materiali da 
costruzione RF1.  

• i collegamenti (es. cavi e condotte idrauliche) tra i compartimenti tagliafuoco devono 
essere per analogia protetti. 

Cabina. La struttura portante della cabina deve essere in materiali da costruzione RF1. Per i 
rivestimenti del pavimento, delle pareti e del soffitto sono ammessi materiali da costruzione RF2.  

Locali macchine. I locali macchine e pulegge non possono essere adibiti ad altri usi. Essi devono 
essere costruiti con la stessa resistenza al fuoco della struttura portante, al minimo con resistenza 
al fuoco EI 30 con materiali da costruzione RF1.  
Se il locale macchine e pulegge si trova sopra il tetto, è da costruire con materiali da costruzione 
RF1 o le parti della costruzione combustibili sono da rivestire internamente con resistenza al fuoco 
EI 30 con materiali da costruzione RF1. Se il locale macchine e pulegge si trova immediatamente 
sotto il tetto, le pareti devono arrivare fino alla copertura del tetto. Il lato inferiore del tetto è da 
rivestire con materiali da costruzione RF1.  

4.11  Luce d'emergenza 

Le uscite e le vie di fuga devono essere indicate da segnali di soccorso con un'illuminazione di 
sicurezza.  

Le vie di fuga devono essere dotate di un'illuminazione di sicurezza.  
Per quanto riguarda l’illuminazione di sicurezza occorre rispettare la direttiva AICAA 17-15 
“Segnalazione delle vie di fuga Illuminazione di sicurezza Alimentazione elettrica d’emergenza” 

4.12  Segnaletica di sicurezza 

È da prevedere la seguente segnaletica di sicurezza, mediante posa di cartelli fotoluminescenti:   

£ segnali verdi per indicare le uscite di sicurezza abbinati all’illuminazione d’emergenza.  

£ segnali luminescenti normalizzati rossi con simbolo specifico per indicare la posizione ed il 
tipo dei dispositivi di spegnimento in dotazione (estintori portatili e posti fissi di 
spegnimento). 
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£ segnali normalizzati per indicare il pericolo dovuto alla presenza di elettricità (quadri 
elettrici). 

4.13  Idranti interni, posti di spegnimento 

Devono essere installati dei posti di spegnimento in numero sufficiente per poter raggiungere ogni 
punto della costruzione. 
I posti fissi di spegnimento dovranno essere dotati di un rubinetto di arresto, con raccordo per le 
tubazioni di alimentazione con un diametro di almeno DN 32, e di un raccordo flessi- bile, 
collegato all'asse di un aspo girevole. L'aspo deve essere dotato di un tubo flessibile di gomma, 
resistente alla deformazione e di lunghezza sufficiente, e di una lancia, regolabile su getto pieno e 
getto nebulizzato  
Il tubo flessibile deve essere resistente a una pressione di esercizio di 18 bar. La lunghezza deve 
essere inferiore a 40 m. 
La tubazione di alimentazione di un posto fisso di spegnimento deve avere un diametro minimo 
DN 32 e deve essere in materiale incombustibile. Le tubazioni combustibili devono essere protette 
con un intonaco con resistenza al fuoco EI 30 (icb), oppure devono essere provviste di una 
protezione equivalente.  
La pressione statica deve essere di 3 bar prima dell'attacco del posto. La portata idrica minima 
deve essere di 16 l/min. 

4.14  Estintori portatili 

I dispositivi di spegnimento devono essere ben visibili e ubicati in un luogo facilmente accessibile, 
di regola nelle vicinanze delle vie di fuga/uscite d’emergenza, che permetta il loro corretto utilizzo 
in tutta sicurezza. I mezzi di spegnimento devono altresì essere disposti in modo tale da ostacolare 
un incendio in un qualsiasi punto della costruzione o dell’impianto. Il tragitto massimo da 
percorrere fino al mezzo di spegnimento più vicino deve essere inferiore a 40 m. Il punto 
d’ubicazione deve essere segnalato mediante contrassegni o cartelli normalizzati.  

Numero e ubicazione degli estintori portatili saranno definiti nella fase esecutiva del progetto. 

4.15  Impianti elettrici 

L’intero impianto elettrico deve venire dimensionato ed installato da una ditta abilitata, in 
ossequio all’ordinanza OIBT, in conformità con le normative NIBT e direttive Electrosuisse. 

4.16  Impianto parafulmine 

Obbligatorio a protezione dell’intero edificio. 
I requisiti per l'installazione di classi di parafulmini sono definiti nelle disposizioni AES 4022.  

4.17  Impianto automatico di rivelazione d'incendio 

Obbligatorio a protezione dell’intero edificio. 

4.18  Impianto automatico di spegnimento (sprinkler e/o diluvio) 

Non obbligatorio 
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4.19  Impianti di evacuazione di fumo e calore 

Le vie di fuga e di soccorso verticali (vani scala) devono essere dotate nel punto più alto di 
aperture di sfogo che conducono direttamente all'aperto la cui superficie deve cooridpondere al 
5% di quella del vano scala (minimo 0.5 m2) 
Le aperture di sfogo devono essere attivabili dal piano in cui è situato l'ingresso. La funzionalità 
operativa deve essere garantita anche in caso di mancanza di corrente elettrica.  

4.20  Materiali da costruzione 

È ammesso utilizzare materiali da costruzione combustibili solo se non causano un aumento 
inammissibile del rischio  
Fondamentalmente non sono da utilizzare materiali da costruzione con un comportamento critico 
all'interno di fabbricati e di impianti (cr secondo le tabelle d’attribuzione nella direttiva 
antincendio "Materiali da costruzione e parti della costruzione"). Sono esclusi i cavi, le facciate a 
membrana (costruzioni a tenda) nonché i materiali da costruzione dotati di rivestimenti privi di 
intercapedini. Lo spessore minimo del rivestimento deve ammontare a:  
a  con materiali da costruzione del gruppo RF1: 0.5 mm; 
b  con materiali da costruzione del gruppo RF2 : 3 mm; 
c  con materiali da costruzione del gruppo RF3 : 5 mm.  

 
Possono essere utilizzati materiali del gruppo RF4 solo se vengono montati senza intercapedini e 
incapsulati da tutti i lati con un involucro K 30. Sono esclusi i materiali da costruzione utilizzati per 
realizzare strati di coibentazione protettiva (per es. fogli isolanti di sottotetto, membrane 
ermetiche all’aria, strati di separazione), barriere antivapore e mascheramenti di strati di 
coibentazione termica nonché i manicotti di protezione delle coibentazioni per tubature ≤ 0.6 mm, 
che devono soddisfare almeno i requisiti del gruppo RF4 (cr).  
 
Le costruzioni a strati che contengono materiali da costruzione combustibili vengono 
complessivamente attribuite al gruppo RF1 nella misura in cui siano completamente avvolte da un 
involucro K 30−RF1. Sono da osservare le distanze di sicurezza richieste dagli aggregati di 
combustione, dagli impianti per gas di scarico, ecc. a partire dallo spigolo esterno dell’involucro.  
Gli elementi translucidi realizzati in materiale da costruzione combustibile sono da impiegare in 
superfici limitate.  
 
I telai delle finestre e le parti della costruzione con una superficie irrilevante (giunti di raccordo, 
guarnizioni, anime isolanti, ecc.) indispensabili ai fini della costruzione devono essere realizzati 
con materiali da costruzione che corrispondono almeno al gruppo RF3. Le parti della costruzione 
con una superficie irrilevante possono inoltre essere realizzate con materiali da costruzione che 
presentano un comportamento critico (cr). Possono essere impiegate indipendentemente dalle 
direttive sull'attuazione.  

4.20.1 Pareti esterne 

Sono richiesti i seguenti requisiti minimi: 
• Rivestimento della parete esterna: RF2 (cr) 
• Strato di isolazione termica: RF1 
• Elementi translucidi: RF2 
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Coibentazione termica a cappotto  
I sistemi di coibentazione termica a cappotto per i fabbricati di "altezza media" i cui elementi di 
coibentazione sono realizzati con materiali combustibili, devono essere realizzati secondo un 
sistema riconosciuto dall’AICAA o equivalente, oppure essere muniti, a ogni piano, di strisce 
antincendio perimetrali realizzate con materiali del gruppo RF1 (temperatura di fusione ≥ 1'000 °C) 
con un’altezza minima di 0.2 m.  
Ad eccezione delle strisce antincendio perimetrali di costruzioni non riconosciute dall’AICAA o 
equivalenti, le coibentazioni incollate di sistemi di coibentazione termica a cappotto non 
necessitano di dispositivi meccanici di fissaggio. 
 
Devono essere inoltre rispettate tutte le indicazioni del documento “mesures de protection 
incendie pour isolation thermique exteriore crépie (ITEC)”. 
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4.20.2 Coperture del tetto  

 

 

 

4.20.3 Finitura del fabbricato  

I requisiti valgono per tutti i piani interrati e non interrati.  
Se sono richiesti materiali da costruzione del gruppo RF1 per pareti interne, soffitti e pavimenti, 
sono ammessi rivestimenti combustibili interni come vernici, carta da parati, sfoglie di legno per 
impiallacciatura ecc. se il loro spessore non supera 1.5 mm.  
Nei casi in cui per le pareti interne, i soffitti, i pavimenti nonché per i rivestimenti delle pareti e dei 
soffitti, i controsoffitti o i doppi pavimenti sono richiesti materiali da costruzione del gruppo RF1 o 
RF2, sono possibili sottostrutture (per es. listonature) realizzate con materiali del gruppo RF3. La 
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parte a vista del locale considerato deve tuttavia presentare uno strato compatto che soddisfi i 
criteri del gruppo di reazione al fuoco richiesto.  
 

  

4.20.4 Requisiti di reazione al fuoco per le vie di fuga e per i locali interni 
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4.20.5 Requisiti di reazione al fuoco per le tubazioni e tecnica del fabbricato 

Gli strati di coibentazione delle installazioni sono da interrompere in prossimità del passaggio di 
parti della costruzione formanti compartimenti tagliafuoco con materiali da costruzione RF1. Per 
sistemi di sbarramento antincendio controllati e riconosciuti valgono le indicazioni riportate nel 
riconoscimento dell'AICAA.  
Nelle vie di fuga verticali sono ammesse solo tubazioni e relative coibentazioni con materiale da 
costruzione del gruppo RF1.  

 

4.21  Protezione antincendio nei cantieri 

Durante i lavori di costruzione tutti gli addetti devono adottare le misure opportune al fine di 
limitare il rischio d’incendio nel cantiere (vie di fuga e di soccorso sempre agibili, rimuovere 
periodicamente i materiali combustibili, imporre divieti, predisporre separazioni antincendio 
provvisorie, applicare liste ben visibili con i numeri telefonici d’emergenza,…). 
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5 Certificazione 

5.1 Osservazioni generali 

Il concetto di protezione adottato è di tipo standard secondo le prescrizioni. 

Il rischio di incendio per lo stabile all’esame è da ritenersi entro la soglia dell’accettabilità. 

Gli obiettivi di protezione fissati sono i seguenti: 
• garantire la sicurezza di persone e animali;  
• prevenire la formazione di incendi e esplosioni, nonché limitare la propagazione di fiamme, 

calore e fumo;  
• limitare la propagazione del fuoco a costruzioni e impianti vicini;  
• mantenere per un determinato periodo di tempo la capacità portante della struttura;  
• consentire un intervento antincendio efficace e garantire la sicurezza delle forze di soccorso.  

5.2 Elenco dei certificati da presentare collaudatore 

Al momento del collaudo antincendio dovranno essere presentati i seguenti certificati: 
• certificazione relativa alla classificazione dei materiali da costruzione 
• attestato di omologazione AICAA per parti di costruzione 
• documento comprovante le procedure di calcolo riconosciute dall’AICAA, oppure prove 

d’incendio normalizzate per le strutture portanti 
• rapporto di sicurezza per impianto elettrico (RaSi) secondo Ordinanza sugli impianti elettrici a 

bassa tensione (OIBT) 
• per impianti complessi, per illuminazione di sicurezza e per l’alimentazione elettrica delle 

funzioni di sicurezza, documento che comprovi l’avvenuto collaudo 
• per impianti di rivelazione d’incendio, attestato d’installazione e documento comprovante 

l’avvenuto collaudo 
• per impianti di evacuazione di fumo e calore, attestato per documento comprovante 

l’avvenuto collaudo 
• per impianti parafulmine, documento comprovante l’avvenuto collaudo  
• per impianti termotecnici o parti degli stessi, attestato di omologazione AICAA 
• per le parti di impianti tecnici di aerazione per i quali l’AICAA richiede l’omologazione, 

attestato di omologazione ACCAA 

Le parti della costruzione che rimarranno nascoste (canali, canne fumarie, vani tecnici, ecc.) 
dovranno essere verificate dal tecnico riconosciuto preposto al collaudo prima della loro chiusura 
definitiva. In caso contrario gli artigiani saranno ritenuti unici responsabili della corretta 
realizzazione degli impianti, secondo quanto prescritto dalla normativa antincendio. 

5.3 Garanzia della qualità 

Per il progetto è richiesto un grado di garanzia della qualità 3. La funzione di garante della qualità 
viene affidata al tecnico riconosciuto. 
 





CONCETTO DI PROTEZIONE INCENDIO

RISTRUTTURAZIONE CAAV
Mezzovico

LEGENDA

I presenti piani hanno unicamente uno scopo 
riassuntivo per il concetto di protezione incendio.
Occorre fare riferimento alle indicazioni contenute 
nell’attestato di conformità, in particolare per 
quanto riguarda la  compartimentazione dei vani 
tecnici.





Massimo 20 persone 
o invertire porta

Porta lift EI30

Massimo 200 persone

Necessaria una porta 
a battente



Parete EI30
Isolazione RF1



Parete EI30
Isolazione RF1



Parete EI30
Isolazione RF1
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Concetto di smaltimento dei rifiuti di cantiere
Dichiarazione/certificato di smaltimento F

Scopo (crociare ciò che fa al caso)

Dichiarazione di smaltimento 
  Il presente formulario contiene indicazioni sul previsto smalti-

Certificato di smaltimento  
  Il presente formulario serve, a lavori terminati, a certificare

  lo smaltimento secondo la cifra 5.3 della Raccomandazione 
SIA 430.

Informazioni sull‘oggetto

Progettista

Nome

Indirizzo

Pers. di contatto

Telefono

Impresa

Nome

Indirizzo

Pers. di contatto

Telefono

Inizio lavori

Luogo/Data     

Committente

Nome

Indirizzo

Pers. di contatto

Telefono

Opera edile

Tipo di
costruzione

Data di
costruzione

Località

Registro fondiario/
Parcella

Fine lavori
(probabile)

Firma committente/
progettista

[ Cantoni, UFAM, ADSR, ASIR ]

Formulario

Luogo/Data Firma autorità

mento di tutti i rifiuti di cantiere. Esso deve essere allegato 
alla domanda di costruzione o alla notifica.

Luglio 2013

Mezzovico, 11.06.2019

Mezzovico, 11.06.2019

06.202106.2020

Mapp. RFD 341

Mezzovico

Massiccia
da definire

091 935 54 54

Emilio Filippini / Nicola Menini

6805 Mezzovico

Via La Roggia 8

Consorzio CAAV

091 946 46 06

Arch. Andrea Palladino

6805 Mezzovico

Via Loreto 1

Palladino Architetti

✔
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Concetto di smaltimento dei rifiuti di cantiere
Dichiarazione/certificato di smaltimento 

Informazioni sullo smaltimento

Tipo di rifiuti

m3 t

Informazioni sullo smaltimento
(impianto, tipo e luogo dello smaltimento; nome della 
ditta, osservazioni)

Materiale bituminoso di demolizione delle strade 

Materiale bituminoso di demolizione delle strade 
>5000 mg/kg PAH

Materiale non bituminoso di demolizione 
delle strade

Calcestruzzo di demolizione

Materiale di demolizione non separato

Murature di pietre naturali non inquinate

Materiale di sterro dello strato superficiale 
(orizzonte A) inquinato 

Materiale di sterro dello strato minerale 
(orizzonte B, ~30-100 cm) inquinato 

Materiale di scavo e di sgombero inquinato in 
modo tollerabile

Materiale di scavo e di sgombero inquinato

Calcestruzzo cellulare 

Gesso

Vetro

Quantitativo stimato

[ Cantoni, UFAM, ADSR, ASIR ]

Formulario

Materiale di sterro dello strato superficiale 
(orizzonte A) non inquinato 

Materiale di sterro dello strato minerale 
(orizzonte B, ~30-100 cm) non inquinato 

Materiale di scavo e di sgombero non inquinato

Materiali di copertura dei tetti (tegole, piode,
coppi,...)

(Per quanto riguarda l‘elenco aggiornato degli impianti di smaltimento dei rifiuti autorizzati, consultare il sito www.rifiuti.ch o rivolgersi 
all‘Ufficio gestione rifiuti della Sezione protezione aria, acqua e suolo)

Tegole in terracotta

Luglio 2013

-

-

-

10 Da definire con Impresa

30 Da definire con Impresa

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

3 Da definire con Impresa

1.2 Da definire con Impresa

8 Da definire con Impresa
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Tipo di rifiuti

m3 t

Informazioni sullo smaltimento
(impianto, tipo e luogo dello smaltimento; nome della 
ditta, osservazioni)

Materiali contenenti amianto-cemento 
(fibrocemento): pannelli per tetti, pareti, ecc. (*)

Materiali contenenti amianto debolmente 
agglomerato: rivestimenti di muri e pareti, quadri 
elettrici, guarnizioni di finestre, isolamenti, ecc. 
(rifiuti speciali!) (*)

Giunti contenenti PCB e paraffine clorate (*)

Carta, cartone, tessili

Plastiche pulite e separate per tipo

Legno usato (legno da costruzione, legno di demo-
lizione, scarti di legno, mobili in legno)

Finestre (legno, metallo, plastica)

Metalli

Pannelli isolanti per pareti, pannelli composti

Impianti di riscaldamento, di ventilazione e di 
climatizzazione

Rifiuti speciali (smaltimento con moduli di 
accompagnamento secondo OTRif)

Quantitativo stimato

Esami preliminari concernenti la presenza di PCB e di amianto:
  Degli esami preliminari sono previsti per il settore seguente:
  Degli esami preliminari sono stati eseguiti con il risultato seguente:

[ Cantoni, UFAM, ADSR, ASIR ]

Formulario

  se si sospetta la presenza di sostanze pericolose per la salute (ad es. amianto o PCB), occorre che un esperto esegua degli esami preliminari (ordinanza sui lavori di costru-
zione, OLCostr; RS 832.311.141).

  è imperativo consultare il foglio informativo n. 3 (smaltimento dell’amianto-cemento).

Attenzione: i reattori e gli starter per le lampade fluorescenti vanno assolutamente smaltiti separatamente (cfr. scheda informativa SLRS/SENS/ARV)

Lana di roccia, lana di vetro

Impianti e apparecchi elettrici / elettronici

Impianti e apparecchi elettrici / elettronici 
contenenti PCB (*)

Rifiuti ingombranti

Luglio 2013

-

-

-

-

-

-

-

-

6 Da definire con Impresa

3 Da definire con Impresa

-

1 Da definire con Impresa

1 Da definire con Impresa

-

-

Confronta perizia sostanze nocive ECONS SA
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1. INTRODUZIONE 

Il Consorzio “Casa Anziani Alto Vedeggio“ ci ha incaricato di allestire la documentazione 
inerente alle canalizzazioni e allo smaltimento delle acque necessaria per la domanda di 
costruzione relativa all’ampliamento dello stabile presso il mapp. 341 RFD Mezzovico-Vira, 
di cui è responsabile lo studio “Palladino Architetti”. 
 
Abbiamo quindi provveduto a dar seguito al mandato in collaborazione con lo “Studio 
d’ingegneria Visani Rusconi Talleri SA”, che si è occupato delle reti di canalizzazioni 
interne all’edificio (colonne acque luride e pluviali), sulla base dei piani architettonici di 
progetto aggiornati al 09.05.2019 e dei documenti pregressi rinvenuti presso l’archivio 
comunale, relativi a domande di costruzione e interventi realizzati in passato, nello 
specifico: 

 Rilievo canalizzazioni datato 20.04.1980. 

 Piani canalizzazioni datati 15.12.2005, “Studio d’architettura Gabriele Grignoli”. 
 Pianta canalizzazioni datata 22.11.2007, “Studio d’architettura Gabriele Grignoli”. 
 Piano canalizzazioni datato 18.12.2009, “Studio d’architettura Gabriele Grignoli”. 
 Piani di rilievo intervento comunale “Nuovo sdoppiamento canalizzazione acque 

miste in località Casa Anziani-Palazzina e Nucleo”, datato 11.2009, “Lucchini & 
Canepa ingegneria SA”. 
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2. SMALTIMENTO ACQUE ESISTENTE 

Le reti di canalizzazioni esistenti, riportate nel piano n°1069-202 sono state ricavate dalla 
documentazione menzionata nel capitolo precedente e attraverso appositi sopralluoghi e 
verifiche eseguite sul posto, in data 10.05.2019 e 13.05.2019.  
 
Attualmente le acque luride vengono immesse nella canalizzazione comunale acque 
miste, di recente realizzazione, posata lungo la strada Via la Roggia; le acque chiare 
(drenaggi) e meteoriche sono, per la maggior parte, infiltrate profondamente, in un pozzo 
perdente con troppo pieno collegato anch’esso alla canalizzazione comunale mista.  
 
 
 

2.1. NON CONFORMITÀ RILEVATE 

I rilievi effettuati hanno messo in evidenza alcune situazioni di non conformità nello 
smaltimento delle acque attualmente praticato, costituiti dai seguenti casi: 

 Le acque della fontana, in cui viene utilizzato cloro per la disinfezione e quindi sono 
da considerarsi acque luride, hanno uno scarico collegato alla rete acque 
meteoriche che converge nel pozzo perdente. 

 Vengono infiltrate profondamente, in pozzi perdenti, non solo le acque del tetto, ma 
anche quelle delle strade e dei piazzali carrabili, captate attraverso griglie e 
canalette. Il mappale in oggetto si trova all’interno del settore di protezione delle 
acque sotterranee Au, per cui ai sensi della tabella C della direttiva “Istruzioni per 
l’infiltrazione e la ritenzione delle acque chiare meteoriche dei fondi” (UPAAI, 2013), 
sussistono delle specifiche limitazioni per quanto concerne l’infiltrazione delle acque 
meteoriche; come mostrato nella seguente figura, infatti, in zona Au si potrebbero 
infiltrare senza pretrattamento esclusivamente le acque del tetto (classe 
d’inquinamento debole) e non quelle degli spiazzi (riquadri rossi). 
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Figura 1: tabella C, “Istruzioni per l’infiltrazione e la ritenzione delle acque chiare meteoriche dei fondi” 
 
Oltra a quanto sopra, sembra sconveniente il fatto, che, seppur siano presenti a livello 
comunale due condotte (una mista e un canale per acque chiare/meteoriche), lo scarico di 
troppo pieno del pozzo perdente venga scaricato nella mista; in effetti il sistema di 
smaltimento previsto dal PGS in vigore (alquanto datato) non risulta essere di tipo 
separato (rif. figura seguente), tuttavia, le priorità di smaltimento da mettere in atto per le 
acque meteoriche, ai sensi della direttiva sopra menzionata sono, nell’ordine:  

1. Infiltrazione superficiale (dispersione attraverso suolo biologicamente attivo). 

2. Infiltrazione profonda (direttamente nel sottosuolo). 

3. Scarico nelle acque superficiali (direttamente o tramite collettore acque 
meteoriche). 

4. Allacciamento alla canalizzazione per acque miste. 
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Figura 2: estratto da PGS di Mezzovico-Vira 
 
Ai sensi di quanto sopra diventa, dal nostro punto di vista, opportuno e necessario 
sfruttare l’occasione dei lavori per regolarizzare le non conformità riscontrate e 
adeguare alle direttive tecniche vigenti l’intero sistema di smaltimento acque; per 
questo, più che per l’ampliamento dello stabile, gli interventi previsti risultano di 
una certa entità e economicamente impegnativi. 
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3. SMALTIMENTO ACQUE IN PROGETTO 

L’edificazione prevista consiste essenzialmente nella realizzazione di nuove parti di 
edificio, che saranno annesse e amplieranno quanto esistente (+ 306 mq di tetto, rif. piano 
smaltimento n°1069-204), e in un rifacimento dei posteggi esistenti sul lato nord-ovest del 
mappale; vi saranno conseguentemente dei nuovi punti di produzione di acque luride 
(colonne di scarico) e meteoriche (pluviali). 
 
 
 

3.1. RETI INTERNE ALL’EDIFICIO 

Il concetto proposto, elaborato per la parte interna all’edificio dallo “Studio d’ingegneria 
Visani Rusconi Talleri SA” e illustrato nel piano n°3636/1-100, prevede di sfruttare per 
l’evacuazione delle acque luride e meteoriche le reti interne esistenti, in modo da non 
dover creare nuove linee esterne; prima di procedere sarà preliminarmente da accertare il 
tracciato effettivo interno, ad oggi sconosciuto e non rilevabile in quanto le condotte 
risultano posate sotto platea, lo stato e il dimensionamento dei tubi, in modo da verificare 
che questi possano convogliare gli ulteriori quantitativi in arrivo. 
 
I pozzi d’ispezione e le griglie, ad oggi posati sul piazzale esterno lato nord, saranno 
inglobati nell’ampliamento dell’edifico in progetto, e saranno conseguentemente da 
eliminare (griglie), o spostare (pozzo d’ispezione pluviali). 
 
 
 

3.2. RETI ESTERNE ALL’EDIFICIO – ACQUE LURIDE 

Non si prevedono modifiche alla rete esterna acque luride, se non per quanto concerne il 
collegamento dello scarico della fontana, che dovrà essere immesso nel pozzo L01, 

attraverso una nuova condotta in PVC ∅160 mm, come mostrato nel piano di progetto 

n°1069-203, mettendo così a norma la situazione. 
 
 
 

3.3. RETI ESTERNE ALL’EDIFICIO – ACQUE CHIARE / METEORICHE 

Per quanto concerne le reti acque chiare/meteoriche esterne all’edifico sono previsti 
diversi interventi, riportati nel piano di progetto e di seguito brevemente descritti: 

 Rifacimento del sistema di grigliatura e smaltimento acque dell’area adibita a 
posteggio a nord-ovest del mappale, a seguito della riconfigurazione prevista per la 
stessa; si propone la realizzazione di una nuova tratta di griglie sifonate e con 
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separatore fanghi collegate tra loro e poi immesse entro il collettore meteorico, 
sfruttando se possibile l’innesto già esistente. 

 Completo rifacimento delle linee di smaltimento delle acque della strada privata lato 

nord (M06-M01, in PVC ∅200 mm) e nord-est (accesso a piano interrato, M05-M02, 

in PVC ∅200 mm) in modo tale che non siano infiltrate ma immesse nella rete 

privata a valle del pozzo perdente M01. Nel pozzo perdente saranno 
conseguentemente immesse solo le acque provenienti da pluviali, drenaggi e griglie 
situate nel prato o in zone non carrabili (rif. direttiva “Istruzioni per l’infiltrazione e la 
ritenzione delle acque chiare meteoriche dei fondi” e cap. 2.1). 

 Posa di nuove condotte dal pozzo perdente M01 sino all’immissione entro la 
canalizzazione acque chiare/meteoriche comunale; data la quota relativamente 
“alta” presso cui è posato tale collettore l’immissione può essere realizzata solo a 
valle del mappale, lungo la strada Via la Roggia, esattamente come avviene per le 

acque luride. Si prevede di posare condotte in PVC ∅250 mm (troppo pieno del 

pozzo perdente, M01-M02), e PVC ∅355 (M02-collettore comunale), con pendenza 

minima (5%0), in modo da “guadagnare” la quota necessaria, come riportato nel 
profilo longitudinale, piano n°1069-204; a tal proposito si segnala come la 
conformazione del pozzo perdente e il fatto che i pozzi a monte dello stesso siano 
coperti non hanno permesso il rilievo altimetrico completo delle condotte attuali, che 
sarà da effettuarsi in fase più avanzata di progetto, eventualmente apportando degli 
adeguamenti alla soluzione tecnica e ai dimensionamenti proposti. 

 Adeguamento delle reti di drenaggio, con relativi pozzi d’ispezione, rispetto alle 
nuove porzioni di edificio in progetto, attraverso la dismissione di alcune tratte e la 
posa di nuove. 
 

I nuovi pozzi sono stati dimensionati, come riportato sul piano di progetto, ai sensi della 
direttiva SN 592 000; il pozzo M02 ha funzione di separatore fanghi e conseguentemente, 
data la portata stimata in arrivo dalle linee M06 e M05, di ca. 50 l/s, e ipotizzando che per 
tempo di ritorno z =5 anni non si attivi lo scarico di troppo pieno del M01, è necessaria una 
superficie di decantazione di ca. 3 mq, cui corrisponde un diametro del manufatto di 2 m.  
 
Il pozzo perdente M01 è conformato in modo tale da non risultare in alcun modo 
ispezionabile, né sono permesse le necessarie operazioni di manutenzione; si prevede per 
questo un suo rifacimento, per lo meno parziale, e, in fase di scavo, si potrà anche 
valutarne dimensionamento e funzionalità, verificando se risulta idoneo a smaltire i 
quantitativi in arrivo (i quantitativi in progetto sono minori rispetto agli esistenti, dato che , 
seppur la superficie del tetto sarà aumentata, si prevede si disconnettere le griglie stradali 
dal manufatto e collegarle a valle). 
 
Per i dettagli tipo delle opere in progetto si rimanda al piano n°1069-206. 
 
 
 
 

Lucchini & Canepa Ingegneria SA 
                Ing. Marco Ticozzi 
 
Lugano-Viganello, 16 maggio 2019 
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PIANO CANALIZZAZIONI

AMPLIAMENTO CASA ANZIANI
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Malta CP 350 con additivo
(ad es. Sika Emulsion 93) per:
-riduzione della permeabilità all'acqua
-miglioramento dell'adesione al sottofondo
-maggiore resistenza ai sali di disgelo
-riduzione della fessurazione

Uscita sifonata

CEM kg/m³ 250

Ø60

Griglia
(tipo copertura fig. 22-1 Nottaris,
circolare Ø800 mm, o equivalente)
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Sagomatura della guscia e delle
rigola di scorrimento, come da
foto esemplificative

Cono asimmetrico 60/80

Rinforzo in calcestuzzo
necessario se H > 1.50 m

CEM kg/m³ 250

Chiusino tipo
Nottaris fig. 2210, Ø da 600 o 800 mm
con fori di ventilazione
o prodotto con caratteristiche equivalenti

QC

Scalini in alluminio, diametro 20mm
larghezza minima 300 mm
con dispositivi isolanti di fissaggio
(ad es. MSU art. 350).
Necessari se H pozzo > 1.20 m.

Sistemazione del fondo:
Malta CP 350 con additivo
(ad es. Sika Emulsion 93) per:
-riduzione della permeabilità all'acqua
-miglioramento dell'adesione al sottofondo
-maggiore resistenza ai sali di disgelo
-riduzione della fessurazione

CEM kg/m³ 250

Pezzi speciali per innesto sul pozzetto,
in fibro-cemento (esempio: art. ETRCV 250 e
ETRCV 315 Canplast o equivalente), da
posizionare su ciascuna entrata e sull'uscita

Dettagli tipo

DOMANDA DI COSTRUZIONE

DOCUMENTO NO :

1069 - 206

MOD.

CAPO PROGETTO:

PROGETTISTA:

DISEGNATO:

CONTROLLATO:

DATA:

SCALA:

FORMATO:

NOME FILE:

MODIFICHE:

a)

b)

c)

tima

olst

olst

calu

maggio 2019

1:10 / 1:20

29.7 x 84.0 cm

1069-dis201

d)

e)

f)

LUCCHINI & CANEPA

INGEGNERIA SA

VIA LUGANETTO 4 - 6962 LUGANO-VIGANELLO

TEL. 091 970 27 77 - FAX 091 970 27 74

info@lucchini-canepa.ch

www.lucchini-canepa.ch

Sezione caditoia tipo Ø60 cm 1:20 Pianta e sezione pozzetto tipo Ø80 cm
con fondo gettato in opera 1:20

Sezione di posa tipo 1:10
per tubi in PVC (S25) / SDR51 /SN2 / CR2

PIANO CANALIZZAZIONI

AMPLIAMENTO CASA ANZIANI

MAPP. 341 MEZZOVICO-VIRA

CAAV - MEZZOVICO-VIRA

DETTAGLI 1:10 / 1:20

BOZZA



3

4

1

0

2

3

4

1

0

1

3

4

1

c

a

s

a

 
a

n

z

i
a

n

i

3

1

2

9

3

4

1

D

3

4

1

B

3

4

1

C

3

4

1

A

POZZO

PERDENTE

POZZO

PERDENTE

RACCOGLITORE

FANGHI

POZZO POMPA

POZZO

ISPEZIONE

POZZO

ISPEZIONE

POZZO

ISPEZIONE

P

O

Z

Z

O

I

S

P

E

Z

I

O

N

E

NUOVO POZZO

ISPEZIONE

SEPARATORE

GRASSI

POZZO

ISPEZIONE

RACCOGLITORE

FANGHI CON GRIGLIA

DA ELIMINARE

CANALETTA

CANALETTA

RACCOGLITORE

FANGHI CON GRIGLIA

DA ELIMINARE

POZZO

ISPEZIONE

POZZO

ISPEZIONE

RACCOGLITORE

FANGHI CON

GRIGLIA

POZZO ISPEZIONE

DA ELIMINARE

POZZO ISPEZIONE

DA ELIMINARE

L
I
V

E
L

L
O

 
-
2

L
I
V

E
L

L
O

 
-
1

L
I
V

E
L

L
O

 
+

1
L

I
V

E
L

L
O

 
0

L
I
V

E
L
L
O

 
-
2

L
I
V

E
L
L
O

 
-
1

L
I
V

E
L
L
O

 
+

1
L
I
V

E
L
L
O

 
0

Nuovi servizi sanitari

Nuovi servizi sanitari

Nuovi servizi sanitari

L
I
V

E
L

L
O

 
+

2

L
I
V

E
L
L
O

 
+

2

Servizi sanitari esistentiNuovi servizi sanitari

Servizi sanitari esistenti

Servizi sanitari esistenti

Servizi sanitari esistenti

C
O

L
O

N
N

A
 
D

I
 
S

C
A

R
I
C

O
 
E

S
I
S

T
E

N
T

E

N
U

O
V

A
 
C

O
L
O

N
N

A
 
D

I
 
S

C
A

R
I
C

O

COLLETTORE DI SCARICO ESISTENTE SOTTO PLATEA

NUOVO COLLETTORE DI SCARICO

SOTTO SOLETTA

Servizi sanitari esistenti

C
O

L
O

N
N

A
 
P

L
U

V
I
A

L
E

 
E

S
I
S

T
E

N
T

E

N
U

O
V

A
 
C

O
L
O

N
N

A
 
P

L
U

V
I
A

L
E

COLLETTORE PLUVIALI ESISTENTE SOTTO PLATEA

Pluviali esistenti Nuovi pluviali

NUOVO COLLETTORE PLUVIALI

SOTTO SOLETTA

VENTILAZIONE

PRIMA STESURA PENULTIMA STESURASCALA

NOME OGGETTO

FORMATO

REVISIONE

PROGETTO

RISCALDAMENTO

CADPROGULTIMA STESURA RPROG

N° OGGETTO

NOME FILE: Q:\Archivio corrente\1069-Consorzio casa anziani Alto Vedeggio, ampliamento casa anziani Mezzovico\Disegni\Piani LC consegnati\2-Progetto pubblicazione-domanda costruzione\3636-1_concetto canalizzazioni_A (piano VRT)

ESECUZIONE

NUMERO PIANO

SANITARIO

CONCERNE

S T U D I O  D ' I N G E G N E R I A

VISANI RUSCONI TALLERI SA

I n g .  d i p l .  E T H / S I A / O T I A READY

Centro Carvina 2, CP 555

6807 Taverne

Tel. +41 91 911 10 30

via dei Pioppi 2a

6616 Losone

Tel. +41 91 745 30 11

www.vrt.ch

FASE SIA:

RAFFREDDAMENTO

3636/1

CASA ANZIANI ALTO VEDEGGIO

MEZZOVICO

CONCETTO SMALTIMENTO INTERNO

ACQUE LURIDE E METEORICHE

EDIFICI ESISTENTI E AMPLIAMENTI

1:100 126/59.7 10.05.2019 10.05.2019 15.05.2019 OD OD

CANALIZZAZIONI

3636/1-100

4.21

PVC / PE

Condotte acque meteoriche esistenti

MATERIALEINDICAZIONESIMBOLO

PVC / PE
Condotte acque luride esistenti

LEGENDA CANALIZZAZIONE DEL FONDO

PVC / PE

Nuove condotte acque meteoriche

PVC / PE

Nuove condotte acque luride

ATTENZIONE! IL PERCORSO DELLE CONDOTTE È PURAMENTE TEORICO!

LA RETE DI SCARICO ALL'INTERNO DELL'EDIFICIO ESISTENTE DEVE ESSERE

RILEVATA E ISPEZIONATA PER STABILIRNE LO STATO E LA CAPACITÀ DI DEFLUSSO!

SCHEMA ALLACCIAMENTI INTERNI ACQUE METEORICHE E DI SCARICO

AutoCAD SHX Text
ACQUARIO

AutoCAD SHX Text
VANO IMPIANTI

AutoCAD SHX Text
VESPAIO

AutoCAD SHX Text
VESPAIO

AutoCAD SHX Text
VESPAIO

AutoCAD SHX Text
VESPAIO

AutoCAD SHX Text
VESPAIO

AutoCAD SHX Text
CABINA T.T.

AutoCAD SHX Text
RIPOSTIGLIO

AutoCAD SHX Text
(10 persone)



 Smaltimento delle acque www.ti.ch/acqua 
 Smaltimento dei fondi aprile 2013  
 DC – relazione tecnica smaltimento e trattamento acque Pagina 1 di 5 
 

 
 

     

 
C4-F-1 

 
    Dipartimento del Territorio 

 
   Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo 

 

  

 

    Divisione dell’Ambiente 
 

   Ufficio della protezione e della depurazione delle acque 
 

Relazione tecnica smaltimento e trattamento acque 
(procedura edilizia) 
 
Dati generali 

 
la costruzione si trova  entro il PGS 

  fuori dal PGS 
 

sistema di smaltimento previsto dal PGS  misto (unitario) 

  separato 
 

il fondo è servito dalla canalizzazione pubblica  sì 

  no 
 

la costruzione si trova in una zona di protezione  sì 

 delle acque sotterranee (zona S)     no 
 

la costruzione si trova nel settore di protezione  Ao  (acque superficiali) 

  Au  (acque sotterranee) 
  territorio rimanente 

 
la costruzione si trova in una zona (vedi PGS)  idonea all’infiltrazione 

 parzialmente idonea all’infiltrazione 
  (specificare) ……………………….. 

  ……………………………………... 

 non idonea all’infiltrazione 

 
Smaltimento e trattamento delle acque luride 
 
acque di rifiuto artigianali   no  
o industriali    sì 
 

smaltimento previsto  canalizzazione acque luride / miste 

       altro (specificare) ……………………………………… 
 

pretrattamento   no 

  sì (allegare relazione tecnica) 
 

acque di raffreddamento  no 

  sì 

   smaltimento   nessuno (circuito chiuso) 

       infiltrazione 

       in acque superficiali 

■

■■

■■

■■

■■

■■

■
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C4-F-1 

 
    Dipartimento del Territorio 

 
   Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo 

 

  

 

    Divisione dell’Ambiente 
 

   Ufficio della protezione e della depurazione delle acque 
 

acque luride domestiche   no     

   sì 
 

smaltimento   canalizzazione acque luride / miste 

   fossa stagna  

   impianto di trattamento privato ed evacuazione: 

    in ricettore   (allegare perizia idrologica) 
   tramite infiltrazione    (allegare perizia idrogeologica) 

       altro sistema (specificare) ……………………………… 
   

trattamento   nessuno (allacciamento diretto) 

   impianto privato (allegare documentazione) 

   abitanti equivalenti (capacità) …….. AE 

        costruzione   sul posto 

            prefabbricato 

   tipo di impianto 

    pretrattamento con fossa  di chiarificazione 

         biologica (a tre camere) 

    meccanico-biologico 

    fitodepurazione 

    altro (specificare) ……………………………… 

 
acque piscina   no    

   sì 
 

uso della piscina   privato 

   collettivo (richiesto il rispetto della norma SIA 385/9) 
 

disinfezione*   no    

   sì – prodotto/i utilizzato/i ……………………………………… 

   (allegare scheda dei dati di sicurezza prodotti chimici) 
 

altri prodotti chimici    no 

(antialghe*, flocculanti, ecc.)  sì – prodotto/i utilizzato/i ……………………………………… 

   (allegare scheda dei dati di sicurezza prodotti chimici) 
 
 * Necessaria omologazione dell’Ufficio federale di sanità pubblica. 
 

acque di controlavaggio  no    

   sì (allacciamento alla canalizzazione acque luride / miste) 
 

smaltimento acque vuotatura piscina 
 

   canalizzazione acque luride / miste 

   altro (specificare) ……………………………… 

■

■

■

■

■ Cloro attivo (per fontana)

■
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C4-F-1 

 
    Dipartimento del Territorio 

 
   Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo 

 

  

 

    Divisione dell’Ambiente 
 

   Ufficio della protezione e della depurazione delle acque 
 

 
acque piazzuole di lavaggio   no    

autoveicoli   sì  (allegare documentazione e dim. impianto di trattamento) 
 

smaltimento   canalizzazione acque luride (prevedere copertura) 

   canalizzazione acque miste 
   canalizzazione acque meteoriche 

   direttamente in acque superficiali 

   infiltrazione 

   superficiale (dispersione) 

   profonda 
 

tipo di lavaggio    carrozzerie 

   telai motori 

   altro (specificare) ………………………………………. 
 

prodotti di lavaggio    no 

   sì  (allegare scheda dei dati di sicurezza prodotti chimici) 

 
Smaltimento e trattamento delle acque meteoriche e chiare 

 
acque meteoriche dei tetti   no     

   sì 
 

smaltimento   infiltrazione 

   superficiale (dispersione) 

   profonda 

   canalizzazione acque meteoriche 

 direttamente in acque superficiali  

  canalizzazione acque miste 
 

ritenzione   no     

   sì – volume ……………  mc 

■

■

■

■

■
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C4-F-1 

 
    Dipartimento del Territorio 

 
   Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo 

 

  

 

    Divisione dell’Ambiente 
 

   Ufficio della protezione e della depurazione delle acque 
 

acque meteoriche di posteggi  no  
e viali   sì 
 

smaltimento   infiltrazione 

   superficiale (dispersione) 

 con passaggio attraverso suolo 

    senza passaggio attraverso suolo  
   specificare materiali …………….…………………….. 
   profonda  

   canalizzazione acque meteoriche 

 direttamente in acque superficiali 

  canalizzazione acque miste 
 

ritenzione   no   

   sì – volume ……………  mc 
 

trattamento    nessuno (dispersione) 

   raccoglitore fanghi 

   superficie gravitante  …………………  mq 

       marca, tipo    ……………………………………… 
       dimensioni (Ø, H)  …………………  m 

 
impianto d’infiltrazione 
 

impianto d’infiltrazione  no     sì  
 

perizia idrogeologica  no     sì (allegare) 
 

quote  quota terreno   …………  msm 
  quota massima della falda  …………  msm 
 

dimensioni impianto   pozzo perdente  Ø …….……. m  H …….……. m 

   trincea   Ø …….……. m  L  …….……. m 

   bacino d’infiltrazione B …….……. m L  …….……. m  

       H …….……. m V …….……. mc 

 
dimensionamento   no     sì (allegare) 

■

■

■

■
1.167

2 m, ca. 5 m

■

■

423.0

■ ??? ca. 5.6

 

■
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    Dipartimento del Territorio 

 
   Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo 

 

  

 

    Divisione dell’Ambiente 
 

   Ufficio della protezione e della depurazione delle acque 
 

acque chiare    no 

   sì   

   tipo  drenaggi 

     di raffreddamento 

   altre acque chiare (specificare) …….…….….…. 
 

smaltimento   infiltrazione 
   superficiale (dispersione) 

   profonda 

 canalizzazione acque meteoriche 

 direttamente in acque superficiali 

 

 
Allegati   
   

 piano canalizzazioni 

 piano di smaltimento 

 perizia idrogeologica 

 dimensionamento impianto di infiltrazione / 
ritenzione 

 documentazione e dimensionamento 
impianto di depurazione acque luride 
domestiche 

 altri documenti (elencare) 
 

 relazione tecnica pretrattamento acque  
industriali 

 documentazione e dimensionamento 
impianto di trattamento acque piazzuole di 
lavaggio autoveicoli 

 scheda dei dati di sicurezza prodotti chimici 

 

 

………………………………………………………………..………………………………………………… 

 
 
 
Firme 
 
 
 

luogo e data istante proprietario progettista 
 

…………………………. 

 

…………………………. 

 

…………………………. 

 

………………………… 
 

■

■

■

■

■

■

■
Piano canalizzazioni esistenti, Concetto smaltimento interno acque, Profilo can., Dettagli tipo, RT 

Lugano-Viganello

16.05.2019
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